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Reduce dal “plebiscito”
parla il presidente CAO

Dopo il successo della analoga Campagna 2020 per
sensibilizzare e prevenire la sensibilità dentinale, torna 
a giugno, una nuova campagna promossa da Coswell 
attraverso il brand Biorepair.

“Save the date perché sarà un grande evento” dice 
un comunicato OR-TEC. In sintonia con SUSO è in 
programma il corso “TAD, ancoraggio ortodontico: 
biomeccanica con un ventaglio di opportunità”.

Tra le più importanti Società mediche sullo scenario 
internazionale,  quali sono gli orizzonti attuali e futuri 
della SIDO in un momento critico come l’attuale? 
Risponde la  Presidente della Società Letizia Perillo. 

Abbinato al “1°Memorial Bracco”, il tradizionale Fo-
rum dellaprofessione ortodontica  SUSO (VII edizione) 
si tiene il17 e 18 settembre a Torino in sinergia col 
Congresso AIGeDO di Roma.

        Collegamento tra Torino (VII Forum e 1° 
Memorial Bracco) e Roma (Congresso AIGeDO)

Grazie all’ultima consultazione Raffaele Ian-
dolo ha i numeri per diventare “il Presidente di 
tutti”, come è solito definirsi il vincitore di ogni 
elezione, grande e piccola che sia. Stavolta, tut-
tavia, non si tratta di un’espressione conven-
zionale. Iandolo, che proviene da Avellino, non 
certo uno degli Ordini più grandi, è stato infatti 
confermato da una sorta di plebiscito. A questo 
punto sorge spontanea la domanda (anzi, le do-
mande).
Secondo te, che cosa ha premiato? Il carisma, 
l’affidabilità oppure i traguardi conseguiti in tre 
anni? Insomma qual è il segreto di questa che 
appare come una specie di “acclamazione silen-
ziosa”
Soprattutto è stato importante un nuovo meto-
do di lavoro, introdotto dal nostro insediamento 
in poi : ci si è concentrato sull’attuazione di so-
luzioni concrete a varie problematiche, con uno 
stile caratterizzato da sobrietà e toni mai sguaia-
ti. I risultati sono arrivati, frutto del lavoro svolto 
nel segno del costante ed estenuante impegno. 
Non è merito del sottoscritto, ma di un gruppo 
molto numeroso di validissimi colleghi, che han-
no brillato per affidabilità ed impegno. 
Parliamo di un tema di “bruciante attualità”, 
ossia di Covid. Da presidente CAO come hai 
vissuto quella che è stata definita la “batta-
glia dei vaccini”?
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Rinviato di un anno entra in vigore il 26 maggio  
il Regolamento europeo sui dispositivi medici e 
su misura (MDR 2017/ 745) che garantirà unicità 
e omogeneità di applicazione in ambito EU.  

     Arriva in tutti gli Stati dell’EU un unico 
MDR ( Medical Device Regulation)
9

All’insegna dello slogan bene augurante “L’Odon-
toiatria per la salute in salute”, tra le relazioni al 28° 
CDUO, in programma dal 22 al 24 Aprile anche un
Simposio interamente dedicato all’Ortodonzia.

     Un 28° Collegio dei Docenti da remoto
con relazioni registrate
11

     A Rimini dal 10 al 12 giugno, il XXVII 
Congresso Nazionale dell’ OR-TEC
15      Dopo il successo del 2020, ritorna  

il “Mese della protezione dello smalto”
14     Intervista a 360 gradi a Letizia Perillo 

Presidente, sull’oggi e il domani SIDO
13

Italia chiama e SUSO risponde, aderendo all’appello rivolto dal Ministro della 
Salute Roberto Speranza a tutti i rappresentanti della Sanità perché diano una 
mano ad eliminare la pandemia e contribuendo così ad una campagna vac-
cinale che secondo le aspettative del Governo entro la fine dell’anno garantirà 
l’immunità agli italiani. 

L’aiuto il Ministro lo ha chiesto agli Odontoiatri, a Raffaele Iandolo,  Presidente 
Cao, all’ANDI (Carlo Ghirlanda), all’AIO (Fausto Fiorile) e al sottoscritto come 
rappresentante SUSO. Consapevoli di dover offrire il nostro impegno per una 
causa così importante, non abbiamo ovviamente esitato ad accettare (vedi 
Protocollo firmato dalle tre sigle)  seppur in un ruolo, quello dell’odontoiatra 
vaccinatore, che non ci saremmo mai aspettati. In vari incontri perfezionati in 
accordi con gli Assessorati Regionali, si è stabilito di dare preferenza operativa 
agli hub vaccinali rispetto agli studi, tranne nei casi di obiettiva necessità e 
partecipando attivamente alla gestione del processo vaccinale con un minimo 
rimborso spese di 6.16 euro totali per ogni vaccino inoculato. 

Il tutto dopo aver dato la propria disponibilità presso l’Ordine di appartenen-
za, aver frequentato un corso online di 20 ore sulla piattaforma 
Eduiss e magari dopo aver verificato che la copertura assicu-
rativa comprenda anche gli eventuali imprevisti di questa 
nuova attività (come quella adottata dal SUSO).  
Ecco perché,  a costo di sacrificare qualche ora in più dal 
già esiguo tempo a nostra disposizione,  è molto importan-
te non tirarsi indietro. Io lo farò, consapevole dell’impegno. 
Fatelo anche voi: ve lo chiede l’Italia. 

Odontoiatri vaccinatori: chi l’avrebbe mai detto!

CORSI FAD GRATUITI 2020-21
TRIENNIO 2020-2021-2022  

"Dalla Gnatologia alla Medicina del Sonno: 
Clinica, Linee guida e Tecnica"

Per iscrizioni :

2 piattaforme FAD da 50 CREDITI ECM ciascuna!

ecm@emmeduegroup.it

1

"Basi biologiche, Biomeccanica e Clinica per 
affrontare il caso Ortodontico complesso 

ed interdisciplinare: fini e confini".
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LA LINGUA BATTE

Gianvito Chiarello
Presidente Nazionale SUSO

Scomparso nel sonno il 29 aprile 
Franco Magni, grande Maestro, ami-
co di tutti, era nato a Genova il 7 gen-
naio 1938, dove si laureò in Medicina 

nel’62 specializzandosi in Odontoiatria nel ’64. 
All’Eastman Hospital University London ottenne nel ’66 il diplo-
ma in Ortodonzia dal Royal College of Surgeons. 

Co-fondatore del GISO e della SIDO, mise la sua esperienza oltre 
Manica nell’avvio, con Paolo Falconi, della 1° Scuola di Specia-
lizzazione da cui  uscì nel ‘75, primo italiano insignito di quella 
specialità.  
Divenuto Libero docente  in Clinica odontoiatrica a Roma 
(1971), fu eletto nel ‘74 presidente dell’European Begg Society 
of Orthodontics e, dell’EOS nell’84, per la quale organizzò un 
memorabile congresso a Firenze. In quello stesso anno diede 
vita,  quale Presidente SIDO, al IX Spring Meeting e a Sanremo 

all’VIII Congresso internazionale (nel 1986). 
“Adjunct professor  of  Orthodontics  and craniomandibular 
disfunctions” in varie Università italiane e membro della Case 
Western Reserve University di Cleveland, fu per anni proboviro 
SIDO e membro dell’Editorial Board EOS; oltre 200 i corsi da 
lui tenuti in Italia ed all’estero. Fu anche coautore del celebre 
“Trattato di Ortodonzia“ ed esercitò dal ’66 la libera professione 
a Genova coadiuvato (dal ’93) dalla figlia Cinzia. 
Nobiltà d’animo e spirito di collaborazione lo portarono ad aiu-
tare  in  particolare i  giovani cui fu prodigo di consigli su viaggi 
di  studio presso Centri internazionali dov’era apprezzato. 

Caro Franco sei sempre stato un uomo leale, sincero, un grande 
amico ed un  Maestro. 
Riposa in pace nel sabato senza tramonto. Con molta tristezza 
e rimpianto, il tuo vecchio amico fraterno.

Fin dagli albori della medicina, l’Odontoiatria ha occupato uno spazio mar-
ginale. Gestita in passato spesso da figure non professionali, i medici per 
molti anni non se ne sono interessati considerandola materia specialistica 
a sé stante. Questa non è un’opinione, è storia vera. 

Eppure la salute della bocca è molto importante: il dolore dentale è tra i 
più acuti e invalidanti, mentre lo squilibrio della masticazione e dell’artico-

Il Governo corregge la “svista”
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Damaso Caprioglio 

Scompare Franco Magni
Maestro indiscusso di Ortognatodonzia  
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ATTUALITÀ

Torino chiama, Roma risponde: 
Forum SUSO, Memorial Bracco 

e Congresso AIGeDO 
Un autunno ricco di novità con la sinergia fra AIGeDo e SUSO dal 
16 al 18 settembre. Due gli eventi clou: il VII Forum della profes-
sione ortodontica SUSO alla Dental School Lingotto di Torino e 
Congresso nazionale AIGeDo, 34° edizione, nella prestigiosa cor-
nice del Dipartimento di Scienza Odontostomatologiche della Sa-
pienza di Roma. Collegamenti in diretta fra i due eventi consenti-
ranno ai partecipanti di seguirli entrambi. 

Si parte il giovedì 16 con il corso precongressuale AIGeDO, mentre 
il giorno dopo viene dato l’avvio ai due eventi di Roma e Torino. 
In apertura del Forum, la 2° Tavola Rotonda sugli Allineatori, evoluzio-
ne del dibattito culturale ortodontico italiano iniziato lo scorso anno 
a Modena. Titolo del 2° appuntamento ”Allineatori ortodontici e il pa-
ziente al Centro: il cambio passo nell’era digitale”. 
Nel pomeriggio, un evento “molto sentito” dal SUSO che, in unità di 
intenti con l’Università di Torino, intende ricordare, con il  “I°Memorial 

Pietro Bracco” il suo prof., cofondatore della scuola Gnatologica e Ortodontica europea nonché grande amico SUSO . La ma-
nifestazione conta sulla partecipazione scientifica di colleghi ed allievi del Reparto di Ortognatodonzia della Dental School,  
da lui fondato e diretto magistralmente per anni. Si alterneranno a momenti più “intimi e personali” cogli amici di sempre, 
che raccontano l’uomo, il Maestro,  gli aneddoti di sempre, oltre alla vision politica lungimirante raccontata da Paolo Pic-
chioni assieme ai primi passi compiuti dal SUSO. 

Il sabato mattina il Forum riprende con “ Non solo ORTHO” con clinici di vaglia che presentano i rapporti interdi-
sciplinari con l’’Ortodonzia. 
Temi delle “Giornate AIGeDO” la gestione clinica e tecnica degli splint occlusali  e  i DTM, un problema con una so-
luzione multidisciplinare e la Gnatologia nel restauro dell’occlusione. Le due manifestazioni si concludono con un 
gran finale condiviso insieme e in diretta nel primo pomeriggio di sabato 18. 

Vi aspettiamo a settembre a Torino e a Roma! Grazie SUSO e grazie a AIGeDO. 

Maria Grazia Piancino

Gianvito Chiarello
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Il Governo corregge la “svista” Reduce dal “plebiscito”parla il presidente CAO
Gli errori compiuti su questo tema da Governo e Regioni sono stati tantissimi, ma i principali 
sono stati la sottovalutazione degli aspetti contrattuali nell’ acquisto dei vaccini e l’ iniziale 
mancata definizione di un percorso logico nell’ individuazione delle priorità delle categorie 
da vaccinare. 
Addirittura la definizione di operatori  sanitari è stata errata fino a poche settimane fa, com-
mettendo valutazioni sbagliate sull’ esposizione al rischio dei cittadini. A mio parere una svolta 
c’è stata solo qualche giorno fa, privilegiando gli anziani, che sono i più inclini a sviluppare 
forme severe di Covid 19.

Ancora attualità: in tema di Ecm è stato abbuonato il 2020? Che novità si prevedo-
no quest’anno?

La novità principale, già approvata, è la possibilità di trasferire al triennio precedente, in caso di necessità, i crediti 
attuali estendendo il termine ultimo alla fine di quest’anno. Sono inoltre allo studio ulteriori riduzioni del fabbisogno di 
crediti per il 2020, anche in rapporto all’ evoluzione della pandemia. 
Ritengo comunque necessario mettere mano in tempi rapidissimi ad  una profonda riforma del sistema dell’ E.C.M. al 
fine di renderlo più efficace e più adeguato agli obiettivi professionali.

Una particolarità: s’intende  ripristinare il Direttore Sanitario non residente? 
C’ è allo studio del Parlamento una modifica della norma che la renda meglio applicabile. Nulla comunque cambierà in 
tema di competenza disciplinare : rimarrà dell’ Ordine dove insiste la struttura, questa è condizione imprescindibile per 
tutelare il corretto esercizio del ruolo di direttore sanitario. 
Sarà possibile restare iscritti all’ Ordine originario, ma sarà obbligatorio per legge  comunicare l’ assunzione dell’ incari-
co all’Ordine competente per territorio in materia disciplinare nell’ ambito dell’ attività del direttore sanitario. Questo a 
mio parere valorizza notevolmente il nostro ruolo ordinistico a tutela della salute del cittadino.

Adesso invece parliamo di futuro. Quali gli obiettivi della CAO per i prossimi 4 anni?
Abbiamo stilato un programma ambizioso che monitoreremo costantemente verificandone la realizzazione. Gli obiettivi 
principali sono la tutela della qualità dell’esercizio professionale, il rafforzamento dell’ unità del comparto nella ricerca 
di soluzioni, l’ ascolto delle ragioni di tutte le componenti, l’ assunzione del gravoso ma entusiasmante compito di guida 
trainante da parte della CAO nazionale.   Per i dettagli rimandiamo alla lettura del nostro programma elettorale.

Visto il consenso plebiscitario, ti ricandideresti per un terzo mandato?
Ringrazio chi ci ha dato fiducia, ma dovremo essere giudicati in rapporto alla qualità del nostro lavoro ed ai risultati che 
saremo in grado di conseguire.
In base a queste evidenze sarà possibile definire il futuro impegno. Certamente però, specialmente dopo una certa età, 
i progetti di lungo termine impongono prudenza, soprattutto per motivi scaramantici, caratteristici di chi, come me, è 
nato al di sotto di un certo parallelo. Chi vivrà, vedrà ! 

f.s.

Raffaele IandoloRaffaele Iandolo

lazione temporo-mandibolare sono altrettanto invalidanti. 
La marginalità dell’Odontoiatria è dovuta al fatto che i denti, nell’uomo, 
non sono organi vitali. Di qui l’attenzione, nel secolo scorso,  alle malattie e 
terapie salvavita, mentre oggi è chiaro  a chiunque che anche attraverso i 
denti passa la qualità della vita. 
La Medicina appare pienamente consapevole dell’importanza della bocca 
come sentinella in senso preventivo e di controllo di patologie per le quali 
ancora oggi non esistono terapie univoche. 

Partendo dall’unità psico-fisica, vale la pena di considerare l’Odontoiatria 
come parte integrante della Medicina, punta di diamante per la prevenzio-
ne e il controllo di malattie metaboliche e sviluppo dell’importante equili-
brio psico-fisico nella crescita, presupposto fondamentale per l’espressio-
ne delle potenzialità individuali. 

Lo scopo di queste poche righe è accelerare il riconoscimento anche della  
classe politica che in un primo momento ha escluso gli odontoiatri dalla 
vaccinazione come riceventi e somministratori. 
Di fronte alla clamorosa “svista” che li escludeva (o non li considerava) no-
nostante il rischio cui sono esposti, segnalazioni e proteste avanzate dalla 
categoria sono state finalmente accolte. 
Il Governo ha riconosciuto alla fine, gli odontoiatri come vaccinati e come 
vaccinatori. 

Al di là della soddisfazione, la morale è che un Paese come l’Italia non può 
non (pre)occuparsi della salute della bocca ovvero della qualità della vita 
dei suoi cittadini. 
E finchè sul dentale i riflettori rimangono accesi vale la pena inviare un 
messaggio affinchè la politica si renda conto che la cura della bocca e la so-
stituzione protesica non costituiscono nè un lusso né un’attività superflua, 
bensì un’esigenza reale della popolazione. 

Oltre ad essere, naturalmente, un’intelligente ed 
illuminata attività di prevenzione delle malattie 
neurodegenerative e del decadimento cogni-
tivo, assai più costosi, per la comunità, delle 
cure odontoiatriche. Il recovery plan sarà  pure 
un’occasione, ma i soldi non basteranno. 
Ci vogliono uomini illuminati e coraggiosi,  
per pianificare un futuro migliore per la salute 
dei nostri figli.
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responsabilità in merito a libri o manoscritti non citati. Gli articoli non a firma della Redazione rappresentano l'opinione dell'Autore, che 
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“Un viaggio di 2 giorni alla scoperta delle più avanzate tecnologie 
ortodontiche, guidato da alcuni tra i più importanti speaker dell’or-
todonzia italiana ed internazionale attraverso la condivisione di 
esperienze e competenze nel trattamento di una vasta gamma di 
malocclusioni nel paziente adulto, adolescente e bambino. 

Durante l’evento,  inoltre, l’opportunità di interagire con i relatori 
e gli altri ospiti e di accedere a materiali e contenuti extra esclusivi 
all’interno della piattaforma virtuale”. 
Questo il testo ufficiale dell’invito al  primo Align Italian Summit vir-
tuale. importante appuntamento culturale tenutosi  il 16 e 17 Aprile 
in versione online sui topic più dibattuti in ambito allineatori es. casi 
estrattivi per ottenere una miglior predicibilità di casi clinici e risul-
tati finali qualitativamente più elevati. Un vero e proprio “salotto 
online” è stato definito, con approfondimento dei  temi clou legati 
al trattamento ortodontico con allineatori invisibili. 

“Come già accaduto nelle passate edizioni – commenta Fabrizio 
Sanna, Presidente SUSO Torino e partecipante all’evento – un’orga-
nizzazione impeccabile, con una sessione plenaria arricchita da fa-

mosi speaker di fama internazionale, approfondimenti con le “Tech 
Talk” e i “live chat” per l’interazione  tra partecipanti e relatori. Inte-
ressante per gli iscritti - sottolinea - non solo la possibilità di seguire 
in diretta l’evento, ma anche di rivedere le varie sessioni attraverso 
le registrazioni disponibili sulla piattaforma” . 

Dopo il via all’evento con un intervento dal titolo  “The Role of Align 
Technology in the Digital Revolution” di Markus Sebastian, Senior 
Vice President and Managing Director EMEA, il “salotto” è stato ar-
ricchito da Sessioni Focus, video ispirati ad specifici temi clinici e 
“hot topic”, per approfondire l’evidenza scientifica del trattamen-
to con gli allineatori: casi di open o deep bite, gestione del flusso 
di lavoro digitale, di canini inclusi, del paziente in crescita. Ancora:  
problematiche antero-posteriori e pazienti in terapia combinata 
orto-chirugica. 
“Sono stati presi in considerazione anche trattamenti ibridi con 
ausiliari o nella casistica pre-chirurgica – osserva Giorgio Comolo 
- con  limiti, indicazioni, problemi e soluzioni, tenendo sempre in 
conto la Biomeccanica a cui nessun ortodontista può sottrarsi. Il 
mondo degli allineatori però ormai non si ferma alla risoluzione 
clinica – osserva – essendo 
stata creata la condizione 
per trasmettere qualcosa di 
più: un trasporto emotivo 
che unisce medico e pazien-
te per la ricerca d’estetica e 
funzione. 

Un fil rouge di digitalizzazio-
ne dove scanner e strumenti 
di analisi del sorriso a dispo-
sizione di pazienti più giovani 
o all’avanguardia trasforma-
no il trattamento in un’av-

ventura con l’obbiettivo finale del benessere della persona”. 
 Quest’anno era stata anche prevista una sessione per lo staff (il 17 
Aprile) con approfondimenti dedicati: un percorso di formazione 
ed aggiornamento su aspetti comunicativi/relazionali/organizzativi 
tramite noti speaker, esperti di management dello studio, d’igiene 
dentale e  ortodonzia. 
La sessione   dedicata agli igienisti dentali ha sottolineato l’approc-
cio multidisciplinare al paziente ortodontico trattato con allineatori 
in “comfort e predicibilità - è stato osservato - per una soluzione 
che, tra le altre cose, preservi l’igiene orale, in virtù di aligner rimo-
vibili che consentono di non trascurare le quotidiane manovre di 
pulizia orale”. 
Tra i vari commenti, anche quello di Fausto Grossi, General Mana-
ger Invisalign Italia, il quale in vista dell’incontro, aveva sottolineato 
il  “piacere di poter confermare un evento che da tempo riteniamo 
centrale, in quanto rappresenta una grandissima occasione per 
tutti i professionisti del settore per scambiarsi opinioni, suggestioni 
e punti di vista, animando così il dibattito medico e scientifico.
Uno scambio – aveva aggiunto - che Align da sempre si propone di 
stimolare e rinvigorire grazie soprattutto alle innovazioni e i pro-

gressi tecnologici che con il 
tempo abbiamo via via intro-
dotto”. 

Prendendo successivamente 
la parola ha sottolineato due 
elementi importanti cui Ali-
gn vorrebbe dare un grosso 
contributo: la consapevolez-
za della necessità di digita-
lizzazione dello studio e l’im-
portanza dello staff che ruota 
intorno ad esso.

 

ATTUALITÀ

Benvenuti all’Align Italian Summit 2021
appuntamento con gli allineatori invisibili

SUSONews

L’ intervista di Giorgia Surina a Fausto Grossi, CEO Invisalign

Da sinistra, la presentarice Giorgia Surina e gli specialisti in Ortognatodonzia 
Simonetta Meuli (Roma), Matteo Reverdito e Eliana Alemanno, entrambi di Cuneo

SUSONews & DIGITAL
LA COMUNICAZIONE
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SPECIALE SIOF

Il consenso del minore riveste un particolare interesse in ortogna-
todonzia, dovendo operare per lo più su minori e adolescenti.
La necessità di rispettare l’opinione del minore ci porta a riferirci 
alla più generale partecipazione al consenso di quest’ultimo negli 
atti sanitari che lo riguardano, affrontando talora problematiche di 
alta drammaticità che coinvolgono il minore in questioni che con-
dizionano la sua vita. In una società di diritto, al momento della 
nascita si acquisisce la capacità giuridica, indipendentemente da 
sesso, religione, o stato sociale. Ciò riconosce all’individuo la titola-
rità dei suoi diritti e doveri (art 1 cc) . di cui però potrà disporre au-
tonomamente solo a partire dalla maggiore età. Il minore si avvale 
dell’istituto della rappresentanza e si affida ad un altro soggetto 
che agisca in sua vece ( art. 2 cc ).
Il confine legislativo sancito dall’ art. 2 in alcuni casi lascia più spazio 
all’autodeterminazione del minore in temi quali  contraccezione, 
interruzione di gravidanza, cure delle tossicodipendenze, accer-
tamenti della infezione da HIV, consenso al matrimonio, ricono-
scimento di un figlio naturale, riconoscendo  lo stato di minore 
emancipato (dopo i 16 anni).Il trattamento ortodontico, al pari di 
qualsiasi atto sanitario, viene legittimato dal consenso dell’interes-
sato , che nel caso di paziente minore viene dato dal genitore, il 
quale però non rappresenta necessariamente la volontà del figlio, 
ma esercita solo un potere che gli compete giuridicamente.
L’evoluzione dei rapporti famigliari e il sempre più attento rispetto 
della volontà del malato in campo sanitario ha progressivamente 
fatto emergere il principio della autodeterminazione del minore 
capace di discernimento.
I limiti cronologici entro cui si riconosce una naturale capacità di 
comprensione distinguono dagli altri il minore prossimo alla mag-
giore età. Nella quotidianità, già a partire dai 12 anni è riconosciuta 
una capacità di autogestione che consente di  accedere non ac-

compagnati ai giochi, o a contenuti vietati al di sotto di quest’età, ad 
esempio. Il principio di autodeterminazione del minore è ricono-
sciuto a compimento dei quattordici anni, dopo infatti l’adolescen-
te può essere definito “grande minore”, ossia in grado di orientare 
le proprie scelte pur non essendo maggiorenne.
Vari sono i riferimenti ad organismi internazionali che si sono pro-
nunciati sul diritto del minore ad esprimere la sua opinione quan-
do interessato, e vi sono specifici riferimenti giuridici nella nostra 
legislazione in merito ai diritti del minore alla sua autodetermina-
zione. Si cita, fra tutti, l’Art.315 bis cc. “Il figlio ha diritto di essere 
mantenuto, educato, istruito, assistito dai genitori nel rispetto delle 
sue capacità, delle sue inclinazioni naturali e delle sue aspirazioni. 
Il figlio che abbia compiuto gli anni 12 o anche di età inferiore se 
capace di discernimento, ha diritto di essere ascoltato in tutte le 
questioni e le procedure che lo riguardano.”
Sullo stesso tema troviamo riferimenti anche nel Codice di Deon-
tologia Medica, l’art. 35 dice: “Il medico, compatibilmente con l’età 
, con la capacità di comprensione e con la maturità del soggetto, 
ha l’obbligo di dare adeguata informazione al minore e di tenere 
conto della sua volontà.”La formalizzazione del consenso è però 
diversa dalla formazione del consenso. Il secondo dovrebbe essere 
costruito sulla base delle informazioni prestate dal sanitario, dalla 
convinzione di chi esercita la responsabilità genitoriale e nel rispet-
to dell’opinione del minore.
La centralità dell’interesse del minore chiama la figura del legale 
rappresentante (genitore, tutore o curatore) ad una valutazione 
globale che non si limita all’opportunità del trattamento e che deve 
tener conto dell’equilibrio psico-fisico del minore e delle sue incli-
nazioni e necessità.Il sanitario, responsabile dell’informazione e 
custode del consenso, non avrà un ruolo soltanto illustrativo, ma 
dovrà rendersi conto il più possibile di personalità e aspettative 

del minore, ponendosi come una figura di fiducia e riferimento e 
cercherà di appurare il suo grado di maturità, ricorrendo in casi 
particolari alla valutazione di uno psicologo, illustrerà in termini 
comprensibili le finalità del trattamento e le sue modalità di con-
duzione, esponendo con onestà i disagi che comporta e il grado di 
collaborazione richiesto. In caso di dissenso, il sanitario cercherà 
di comprendere se ciò sia frutto di superficialità e disinteresse o 
sia motivato da giustificate esigenze. Per il minore, esprimere la 
propria opinione non equivale  a farla valere, ma rimane un essen-
ziale mezzo di affermazione della sua volontà. In caso di mancata 
volontà ad intraprendere il trattamento, il sanitario dovrà sconsi-
gliarlo o astenersi dall’effettuarlo. Il dissenso, ragionato o emotivo 
che sia, comporta in ogni caso problemi pratici. Condurre un trat-
tamento in situazioni di resistenza o di mancata collaborazione del 
paziente è controproducente. In tali situazioni anche se i genitori 
hanno dato il loro consenso, è preferibile attendere una maggiore 
convinzione del minore, o scegliere l’utilizzo di apparecchiature più 
consone alle sue esigenze.È quindi necessario, per intraprendere 
il trattamento, disporre del consenso dei genitori e della convin-
zione del minore. Il rispetto della volontà del suddetto, tuttavia, è 
riconosciuto solo quando la sua opinione corrisponda 
a quello che viene ritenuto il suo migliore interes-
se, mancano quindi i presupposti essenziali per 
una sua reale autodeterminazione. Sarebbe 
estremamente utile disporre di un modulo 
adeguato per interpretare la volontà del mi-
nore e documentare la sua libera adesione 
alle cure e di  specifiche linee guida che ga-
rantiscano l’esercizio professionale nel rispet-
to delle volontà in gioco.

Trattamento ortodontico e autodeterminazione del minore

Claudio Buccelli

Si conclude con questo numero l’ampia disamina del Dr. Gianni Barbuti sulla valutazione del danno
all’integrità pisocofisica (Per le altre  puntate vedi i due numeri precedenti)
    
Le tabelle per la valutazione del danno all’integrità psicofisica rimangono pertanto delle “guide”, così 
chiamate dai loro autori. Servono per guidare la valutazione del danno ma non sono contemplative 
delle possibili forme di menomazione cui può andare incontro l’integrità dell’organismo per lesioni o 
malattie, né costituire un sistema automatizzato che prescinde dal medico, dove, introdotta una me-
nomazione, si ha un risultato in forma percentuale predeterminata.
In uno sforzo di ricerca e sincretismo di plurime, spesso non concilianti Scuole di pensiero, la Società 
Italiana di Medicina Legale (SIMLA) nel 2016 ha dato le stampe la più completa mai finora prodotta 
guida valutativa del danno alla persona.
Ma il nostro è un Paese fantastico, anche se poco comprensibile visto all’estero. Difatti a quella della 
SIMLA si affiancano altre indicazioni tabellari , di cui una promulgata nell’estate 2003 che costituisce, 
per la responsabilità civile, l’unica “ufficiale” in quanto contemplata in un DM del 3 luglio 2003, ancor-
ché limitata ai soli danni permanenti  fra l’uno e il 9% e derivanti dai sinistri stradali.
Il riferimento tabellare, limitato a poche voci, specie per il profilo odontoiatrico, è divenuto tuttavia 
(forse senza che il legislatore se ne rendesse conto) ex art. 7 della legge Gelli-Bianco, obbligatorio rife-
rimento per valutare il danno alla persona da responsabilità professionale e in particolare per quella 
di rilievo odontoiatrico. Infatti molte lesioni personali da attività odontoiatrica non corretta ricadono 
nella fascia percentuale inferiore al 10%.
Quando il medico legale ha espresso una valutazione percentualistica cosa succede? Che verrà trasfor-
mata, dal giudice, avvocato o dal liquidatore di compagnia, in denaro. Il dilemma è sempre: come fare 
a risarcire in modo equo? 
In effetti, negli anni ‘90 del secolo scorso, ogni Tribunale utilizzava una metodologia (chiamata tabella, 
ma dei valori economici) e questa babele, tipicamente italica, aveva provocato migrazioni: chi subiva 

un danno risarcibile in un’area dalle tabelle meno favorevoli, chiedeva di essere giudicato in un tribu-
nale dove il danno avrebbe ricevuto un ristoro maggiore.
Per frenare l’evidente diseguaglianza, il legislatore ha imposto un meccanismo valido sul territorio 
nazionale che traduce la percentuale di danno assegnata dal medico legale in un corrispettivo econo-
mico uniforme, variabile solo in rapporto proporzionale inverso all’età del danneggiato.
Peccato che si sia limitato a considerare solo i  cosiddetti “micro danni” , quelli che stanno tra l’uno 
al 9%, semplicemente perché più frequenti nella sinistrosità stradale. Quindi di maggior spesa per le 
compagnie d’assicurazione e di conseguenza necessitante di una regolazione “ufficiale” per le inevita-
bili ripercussioni sulla società in termini di costi di premi di polizza.
Di fatto solo per questi il legislatore impone una tabella ufficiale che trasforma la percentuale assegna-
ta dal medico-legale in corrispettivo economico secondo canoni predeterminati.
Dunque, riassumendo, per i danni da responsabilità civile conseguenti a sinistro stradale o a mal-
practice  medica che ricadano nella fascia compresa fra l’uno e il 9% esiste una tabella di legge per la 
loro determinazione medico-legale e una tabella speculare, anch’essa di legge, per la loro trasforma-
zione economica.

E il danno patrimoniale? Qui il medico-legale ha di nuovo bisogno dell’aiu-
to del collega odontoiatra per valutare correttamente l’entità delle spese 
necessarie per emendare il danno dentario-masticatorio sia esso dipen-
dente da incidente stradale o da malpractice. 
Anche lo specialista odontoiatra deve allora ricorrere per evidenti motivi 
di equità valutativa ad una “tabella” e al momento l’indicazione per con-
suetudine consolidata rimane quella del tariffario ANDI del 2009, in attesa 
della produzione di un nomenclatore e tariffario aggiornato e condiviso ma-
gari approvato dalla FNOMCeO, se non dal legislatore.

Il danno alla persona e le tabelle 3a parte

L’evoluzione dell’attività medico-odontoiatrica nelle sue diverse disci-
pline specialistiche sempre più spesso crea necessarie cooperazioni 
all’interno e all’esterno con le varie specialità medico-chirurgiche. La 
pandemia ha reso ancor più complessa l’organizzazione di un approc-
cio multidisciplinare, rendendo oltremodo difficoltosi i relazionamenti 
professionali nelle attività in équipe. 

L’esigenza di collegamenti “in remoto” ha coinvolto anche l’odontoia-
tria forense, che ha dovuto adattarvisi a modalità telematiche, un tempo impensabili, che vanno 
diffondendosi con prevedibile ulteriore sviluppo in futuro. Ciò ha creato nuove forme di svolgimen-
to delle attività anche nell’odontoiatria forense con  metodologie comunicative a distanza destinate 
probabilmente a permanere anche al termine della pandemia. In tale contesto si vanno diffonden-
do nuove modalità di rapporti nelle attività peritali, ponendo l’esigenza di affrontare al meglio le 

difficoltà legate alla prevenzione dei contagi.
Si strutturano in tal modo nuove forme di teleattività forense che occorre imparare a gestire con 
inediti modelli operativi mantenendo immutati gli standard di efficienza passati.

Su questi argomenti, insieme a riflessioni legate ai poliedrici quanto inesau-
ribili aspetti della responsabilità sanitaria nella professione odontoiatrica 
e di altri ancora, si parlerà nel XXIII Congresso nazionale SIOF di Ca-
gliari (25 settembre 2021) in modalità webinar se ancora necessario,  
proseguendo l’ormai consolidato percorso istituzionale di promozione, 
diffusione e aggiornamento professionale di tematiche medico-legali di 
pertinenza dell’Odontoiatria,che la SIOF porta avanti con nuove, interes-
santi collaborazioni con altre Società scientifiche del mondo odontoiatrico.

Al Congresso di Cagliari (25 settembre) modalità telematiche e responsabilità

 Franco Pittoritto

 Gianni Barbuti
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SPECIALE SIBOS

La Società Italiana di Biomeccanica e Ortodonzia Segmentata (SIBOS) ha iniziato i lavori scientifici 
2021 con una serie di eventi on line. I webinar “SIBOS incontra straight wire” e il ciclo organizzato 
in collaborazione con SUSO, AISO ed ASIO, hanno collezionato migliaia di visualizzazioni di colleghi 
interessati ad approfondire la biomeccanica in Ortodonzia. 
In particolare, il webinar di Stefano Troiani “Gli 8 must della preparazione ortodontica per la chirur-
gia ortognatica” ne ha tenuto incollati allo schermo oltre 300 in 2 ore contando migliaia di visualiz-
zazioni nei giorni successivi. 
Antonio Manni ha invece relazionato sull’ancoraggio, tema dell’anno, trattandolo da un punto di 
vista innovativo con la relazione “Trattamento delle malocclusioni di classe II nei pazienti in cresci-
ta: una questione di ancoraggio?”. Anche questo webinar ha riscontrato notevole successo, con 
intervento, nelle vesti di moderatore, di Mauro Cozzani, Presidente eletto SIDO.

Sabato 10 aprile si è tenuto il primo incontro del corso base di biomeccanica, che quest’anno ha 
raccolto circa 500 iscritti. Per la prima volta sarà anche videoregistrato, consentendo ai soci di rive-
dere le presentazioni alla luce degli hand-out forniti dai relatori.
L’appuntamento principale del programma SIBOS primaverile sarà il corso avanzato on line del 
15 maggio che  avrà come tema quest’anno “Biomeccanica e Allineatori: amici o nemici”: titolo 
che sottolinea quanto sia ormai del tutto sfatato il falso mito degli allineatori come strumento di 
un’Ortodonzia sciatta e semplicistica. 

La scelta dello scrivente e del Direttivo è stata di dare ampio spazio all’Ortodonzia italiana. Infat-
ti anche in questo corso, come in tutti gli eventi SIBOS 2021, gli speaker sono tutti espressione 
dell’Ortodonzia nazionale. Sul palco virtuale si alterneranno Silvia Caruso, Francesco Cecere, Ales-
sandro Mario Greco, Luis Huanca Ghislanzoni, Simonetta Meuli, Camilla Molinari, Enzo Pasciuti, 
Matteo Piergentili, Gabriele Rossini. I topics includeranno le discrepanze verticali come il morso 
coperto, la chiusura spazi nei casi di agenesia, le classi II e l’analisi di movimenti complessi come 
quelli radicolari.

Gli allineatori trasparenti sono stati introdotti nel mercato ortodontico per trattare malocclusioni 
lievi, come piccoli diastemi e lievi affollamenti. Successivamente diversi presidi ausiliari sono stati 
sviluppati, per rendere possibile il trattamento di quelle difficili. Per un lungo periodo in letteratura 
non c’è stato un consenso unanime sull’utilizzo di tale sistema di trattamento. 
Attualmente gli allineatori trasparenti rappresentano uno dei mezzi terapeutici più diffusi nell’Or-
todonzia contemporanea, come dimostrano numerosi case report con possibilità di trattare anche 
casi complessi. Nonostante ciò, il loro utilizzo è ancora basato sull’esperienza clinica più che su un 
approccio “evidence based”. Ovvero su studi clinici che ne provino l’efficacia per la popolazione 
ortodontica nella quotidiana pratica clinica di ogni ortodontista. 

Il vero cambio di passo nell’utilizzo di questo strumento terapeutico 
è legato allo studio della biomeccanica, che ha sviluppato protocolli 
che consentono oggi di trattare malocclusioni anche più complesse. 
Numerosi parametri possono tuttavia influenzarla quali le proprietà 
del materiale, gli attachments utilizzati, il set up e lo staging. 
Il corso SIBOS rappresenta pertanto un’occasione unica di aggiorna-
mento approfondito e di discussione.

Sabato 10 aprile con il “Razionale della Tecnica segmentata: introdu-
zione sull’Ancoraggio” è stato inaugurato il corso annuale SIBOS 2021. 
Il relatore, Francesco Fava, risponde ad alcune domande in merito.

Come ha vissuto l’onore di inaugurare il tradizionale corso?
SIBOS è la mia “seconda famiglia” ed è un contesto scientifico che amo molto. 
Anche per questo è stato un grande onore, vissuto con una punta di emozio-
ne, visto il gran desiderio mio e di tutto il Consiglio Direttivo di fare benissimo.

Si aspettava, lei e il Consiglio Direttivo, un successo così grande dell’e-
vento?
Osservando il trend in ascesa delle iscrizioni alla Società, ci aspettavamo numeri maggiori di quelli degli 
scorsi anni, ma non un aumento esponenziale di richieste d’iscrizione quale quello che c’è stato, sia alla 
SIBOS stessa sia al corso annuale 2021. Lo viviamo con gioia e soddisfazione, certi di stare costruendo 
qualcosa di gradito al mondo ortodontico italiano e non solo.

Perché secondo voi  tanti colleghi, sia giovani che esperti, si stanno iscrivendo e chiedono di 
seguire i vostri corsi? 
A mio avviso è merito degli argomenti che SIBOS diffonde e del modo in cui lo fa. La Biomeccanica in Or-
todonzia è una materia di fondamentale importanza per ogni ortodontista, in quanto spiega i princìpi 
di funzionamento delle diverse apparecchiature. Non conoscerla significa utilizzare le apparecchiature 
senza saperle controllare in modo esatto,  creando in tal modo i presupposti per l’errore ed il fallimento 
terapeutico. Per contro, la conoscenza della Biomeccanica consente di utilizzare in modo assolutamente 
controllato qualsiasi apparecchiatura ortodontica e di essere in grado di trattare casi ortodontici stan-
dard come quelli più complessi. Gli ortodontisti che oggi desiderino studiare, approfondire o coltivare 
argomenti della Biomeccanica sanno di poterlo fare con SIBOS. Una delle ragioni per le quali la materia 
è relativamente poco approfondita è che si tratta di un tema potenzialmente ostico e impegnativo: le 
ultime presidenze SIBOS (Luzi, Musilli, Garbo e D’Antò) sono riuscite a imprimere un taglio fruibile e 
piacevole a corsi di elevato livello scientifico. Anche a questa scelta -a mio avviso illuminata- si deve la 
diffusione della SIBOS e dei suoi corsi.

Quali progetti ha per il futuro il Direttivo?
Continuare a diffondere la conoscenza della Biomeccanica in Ortodonzia associando l’insegnamento di 
base all’applicazione alle tecniche più moderne. La progressiva ripresa dei corsi in presenza ci consen-
tirà di riprendere con i corsi pratici, fiore all’occhiello della proposta formativa SIBOS.

Dopo 20 anni di professione, quale consiglio si sente di dare a un giovane che inizia l’Ortodonzia oggi?
Che è una professione meravigliosa, in grado di regalare soddisfazioni enormi a chi la svolge con amore 
e padronanza, una professione che crea rapporti interpersonali duraturi grazie al fatto che i trattamenti 
durano a lungo nel tempo, che crea salute e benessere psicofisico nei pazienti, che costruisce un “pro-
dotto”, un bel sorriso, che i pazienti utilizzeranno quando saranno felici. Ma se condotta senza piena pa-
dronanza, può letteralmente togliere il sonno all’ortodontista: un caso che non riesca bene, un paziente 
insoddisfatto, la sensazione di insicurezza di fronte al caso che non si risolve, possono avvelenare la vita 
lavorativa. La maggior parte dei fallimenti nasce da errori nella diagnosi e nella gestione biomeccanica 
delle apparecchiature. A chi comincia oggi consiglio di iniziare il percorso formativo con lo studio della 
crescita craniofacciale, della diagnosi in Ortodonzia e della Biomeccanica di base, presupposti per poter 
utilizzare - con successo- qualsiasi tecnica ortodontica e apparecchiatura.

Allineatori e Biomeccanica: 
amici o nemici?

Vincenzo D’Antò
Presidente SIBOS

Parte bene il corso annuale 2021
“C’è bisogno di... Biomeccanica”

Sulla scia delle iniziative intrapre-
se dal Past President Gregorio 
Tortora è stato siglato un nuovo 
accordo tra l’Associazione Italia-
na degli Studenti di Odontoiatria 
(AISO), nella persona del Presi-
dente Niccolò Giuseppe Armogi-
da e la Società Italiana di Biomec-
canica e Ortodonzia Segmentaria 
(SIBOS), presieduta da Vincenzo 
D’Antò. 

Società illustre che sin dal 1989 
si propone di formare studenti e 
professionisti nell’area ortodonti-
ca. Ma, a differenza di altre società scientifiche del settore, rivolge 
da sempre  grande attenzione alla biomeccanica e alla tecnica 
dell’arco segmentato. 
L’intento di tale accordo è permettere ai soci AISO di approfon-

dire questi concetti ortodontici 
spesso non trattati durante il per-
corso accademico. 
L’acquisizione di tali competen-
ze permetterà agli studenti che 
in futuro vorranno lavorare in 
quest’area, di avere una maggio-
re padronanza e sicurezza delle 
diverse procedure ortodontiche, 
indipendentemente dalla tecnica 
utilizzata.

Tra i numerosi vantaggi riservati 
ai soci rilevante è la possibilità di 
concorrere a cinque borse di stu-

dio per partecipare gratuitamente al corso pratico di Torino e la 
possibilità di partecipare gratuitamente al Congresso Nazionale 
SIBOS. 
Tramite queste e altre novità previste dall’accordo, appare quindi 

chiaro e non casuale, il “taglio” dato al progetto dal Neo Presiden-
te Nazionale della SIBOS, Vincenzo D’Antò: puntare sulla crescita 
e formazione degli studenti, professionisti del domani.
La scelta sta anche e soprattutto a dimostrare l’impegno assunto 
da AISO nel proporre corsi teorico pratici atti a fornire ulteriori 
conoscenze ai suoi iscritti. Il fatto che l’Associazione stia crescen-
do a livello nazionale (e non solo da un punto di vista numerico, 
ma sindacale e politico) è la riprova del progetto vincente formu-
lato inizialmente dal Presidente uscente, 
Tortora e perpetuato dall’attuale,  
Armogida.

Il protocollo, testè stipulato, dimo-
stra ancora una volta il peso rico-
perto a livello nazionale dall’unica 
associazione degli studenti di odon-
toiatria e, dall’altro lato, l’attenzione e 
l’interesse nei confronti dei propri asso-
ciati.

Siglato un Accordo tra AISO e SIBOS
 per approfondire specifici concetti ortodontici 

Elia Ciancio

Nella foto: a sinistra Vincenzo D’Antò, a destra  Niccolò Giuseppe Armogida
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SUSONews è una testata “prismatica”, riflette mol-
te facce della realtà ortognatodontica. Tra i vari 
aspetti della realtà che la testata si picca di rappre-
sentare non potevano mancare i giovani, cui tutte  
le specialità, odontoiatriche e non, guardano con  
attenzione e simpatia.
 Non che i giovani in passato non rappresentassero 

“l’evoluzione della specie”.Ma i tempi erano infini-
tamente più lenti ad evolversi. 

Oggi non passano talvolta mesi, senza che una 
qualche innovazione cambi le carte in tavola. Gli 
stessi giovani riferiscono che i loro Maestri di Fa-
coltà medica avvertono: “Attenti perchè quello che 

stiamo insegnando tra pochi verrà modificato, di-
verrà obsoleto”. 

Come “casa dell’Ortognatodonzia”, SUSONews non 
poteva non prestare attenzione al proprio futuro e 
ai giovani di specialità. Di qui  una Redazione Young  
del cui lavoro questa pagina è frutto, con un  lavoro 

entusiastico e convinto. Ci auguriamo che molte al-
tre ne seguano, mentre auspichiamo per i giovani 
orto-redattori il miglior futuro, sia nella specialità 
che nelle sue rappresentazioni giornalistiche.

   Nasce SusoYoung ed è subito... giovani 

SPECIALE SUSO YOUNG

Abbiamo il piacere (e l’onore) di annunciare la collaborazione nata tra la Rivista “Suso 
News” e l’ AISO (Associazione Italiana degli Studenti di Odontoiatria), che, quale libe-
ra associazione fra studenti dei corsi di laurea di Odontoiatria offre varie opportu-
nità̀ ai soci. 

A testimonianza del contributo che l’Associazione fornisce agli studenti facenti parte, 
è stato formato un Board per la pubblicazione di articoli di ambito ortodontico sulla Ri-

vista. Il gruppo di lavoro è costituito da Elia Ciancio, Gian Piero Pancrazi, Francesca Cancelliere, Aldo 
di Mattia e dalla scrivente: 5 studenti del quinto e sesto anno 
provenienti da diverse sedi italiane, impegnati in tesi di laurea 
ortodontiche, che hanno deciso di dedicare parte del proprio 
tempo e conoscenze per pubblicare articoli di stimolo per l’ac-
crescimento culturale dei loro lettori. Con loro collabora anche 

Vincenzo Monosi, giovane odontoiatra rimasto legato al mondo AISO. 
Gregorio Tortora, past president AISO, fungerà̀ da supervisore dei contributi scientifici prodotti, ma 
è doveroso ringraziare i responsabili della testata per l’opportunità̀ e la fiducia 
dimostrataci. 

Obiettivi della collaborazione SUSONews e AISO: gli studenti potranno 
partecipare alla stesura degli articoli, entrando nel vivo della ricerca e 
muovendo i passi verso la futura professione. Potranno mettere a di-
sposizione degli iscritti articoli di interesse scientifico, consultabili su 
SUSO news. La partnership non darà esclusivamente vantaggi materiali 
come produzione scientifica, ma porrà̀ le basi per una crescita personale e 
professionale oltre che per le relazioni interpersonali.

Dalla collaborazione SUSONews / AISO incentivo alla crescita

m.boc  

Cominciò ad interessarsi all’AISO sin dal primo anno d’Università alla Federico II 
di Napoli partecipando alla prima Assemblea nazionale a Roma, allorchè venne 
eletto “Local Profilaxis Office”, incarico che con la presidenza di Fabio Donaera, si 
modificò in “National profilaxis officer”.

Da allora e in sintonia con i compagni AISO di Napoli, ha portato avanti progetti 
tipo prevenzione delle malattie del cavo orale, organizzazione di eventi sul benes-
sere e campagne di sensibilizzazione sulla salute della bocca in manifestazioni di 
piazza, a Napoli e in diversi Centri per anziani. 

Giunto alla laurea, Armogida parla dell’attuazione alla Federico II, di un percorso 
AISO quale supporto al profilo  dei nuovi laureati, prendendo le mosse dalle inizia-
tive avviate dai past president Gregorio Tortora, Fabio Donaera e Byung Chan Kim. 
Venendo a tempi più recenti illustra la “Force Science” dell’’AISO:la realizzazione di 
video formativi (5/10 minuti) da parte di  studenti impegnati a spiegare temi quali 

la natura dei disturbi temporo mandibolari, l’antibiotico resistenza e la trasmissio-
ne delle malattie. Accenna ad una pubblicazione in itinere sul contagio esercitato 
dal COVID “Abbiamo inoltre intrapreso un’’attività culturale – dice - denominata 
Aiso We Share consistente nel collegamento tra varie sedi AISO attraverso una 
piattaforma web con cui ci interfacciamo con i professori”. 

L’AISO ha inoltre stipulato partnership  con società scientifiche per l’esecuzione di 
webinar, per fare test e concorsi per borse di studio, per organizzare attività cultu-
rali. “Utile – dice - anche la  partecipazione a  SUSOSCHOOL  dove si è  discusso di 
gestione dei team e di  marketing odontoiatrico”. 

Obiettivo AISO - dice  Armogida, è costituire un trait d’union tra studio e il lavo-
ro dopo la laurea”. Richiamandosi all’attualità, uno degli obiettivi più immediati è 
cercare di ottenere un accesso prioritario al vaccino per specializzandi e studenti. 

Intervista al Presidente Niccolò Giuseppe Armogida

Angelo Bianco

 Giulia Caldara

Causa emergenza sanitaria da SARS-COV-2, anche la 78ª Assemblea Nazionale AISO si è svolta in 
videoconferenza, il 10 aprile. La giornata, cui hanno preso parte oltre 300 studenti, ha visto la parte-
cipazione di numerose aziende e società scientifiche che hanno presentato le agevolazioni destinate 
agli associati. 

Particolare lustro è stato offerto alla SIOCMF, Società Italiana di Odontostomatogia e Chirurgia Ma-
xillo Facciale, introdotta dal suo presidente, Sandro Rengo. La società  vuole unire tutto il mondo 
odontoiatrico, aprendo le porte ai giovani e impegnandosi ad accompagnarli verso la futura pro-
fessione.

Nel concreto, offrirà agli studenti corsi formativi gratuiti e la possibilità di acquistare la rivista scien-
tifica Minerva Dental And Oral Science ad un prezzo agevolato.
Inoltre, la creazione di una Sezione young, permetterà a tutti gli studenti di avere come riferimento 
specifici coordinatori regionali individuati tra i rappresentanti AISO.
 Per dare il via alla collaborazione, per i presenti a cura della SIOCMF si è svolta una lectio magistralis 
sui più innovativi software odontoiatrici tenuta dal Professor Fernando Zarone,  preceduta da un 
minuto di silenzio in ricordo del Professor Glauco Marino, grande maestro dell’odontoiatria.

Un’ulteriore novità annunciata nel corso dell’Assemblea è stata l’accordo siglato con la IAO, Accade-
mia Italiana di Osteointegrazione. 

La partnership, fortemente voluta dal presidente Giovanni Zucchelli, riserva a tutti gli associati AISO 
numerosi  vantaggi, tra cui l’iniziativa “Impara da un maestro”, che permetterà ai soci di affiancare 
i massimi esperti in ambito chirurgico. L’importante accordo quale opportunità per avvicinarsi al 
mondo clinico e crescere in una società che crede nella ricerca in ambito chirurgico e implantare e 
nei giovani.

La giornata è proseguita con interventi dei maggiori esponenti dell’Odon-
toiatria, in rappresentanza delle Società scientifiche che collaborano con 
l’AISO. Grande rilievo è stato dato alla presentazione del Progetto “Avvio 
alla Professione” intrapreso dalla CAO,Commissione Albo Odontoiatri, 
che si pone l’obiettivo di inserire lo studente di odontoiatria nel mondo 
del lavoro attraverso corsi mirati. 

Alla 78a Assemblea Nazionale nuovi
 accordi tra AISO e Società scientifiche

Gian Piero Pancrazi   

Niccolò Giuseppe Armogida
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NORME E PRASSI

Il D.L. 22.03.2021 n. 41 (c.d. “Decreto Sostegni”) ha introdotto un nuovo contributo a fondo perduto 
per tutti i soggetti titolari di partita IVA, che abbiano subito un calo almeno del 30% del fatturato 
medio mensile dell’anno 2020 rispetto a quello del 2019 e che abbiano conseguito nel 2019 ricavi 
o compensi non superiori a 10 milioni di euro. A differenza dei precedenti ristori, tale contributo è 
erogabile anche ai professionisti.
Sono esclusi dal contributo i soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del 
decreto ed i soggetti che hanno aperto la partita IVA successivamente alla sua entrata in vigore. Il 
contributo previsto dal “Decreto Sostegni” presenta novità anche con riferimento al requisito del 
calo del fatturato ed alla misura del beneficio.
Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare medio mensile del fatturato 
dell’anno 2020 sia inferiore almeno del 30% rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato 
dell’anno 2019. Il contributo spetta anche in assenza di tale requisito ai soggetti che hanno attivato 
la partita IVA dall’1° Gennaio del 2019.
L’ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l’am-
montare medio mensile del fatturato dell’anno 2020 e quello del fatturato 2019. Tale percentuale è 

pari al 60%, 50%, 40%, 30% e 20% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori rispettivamente 
a 100.000, 400.000, 1 milione, 5 milioni e 10 milioni di euro nel periodo d’imposta 2019. 
Viene comunque riconosciuto per i soggetti beneficiari, inclusi quelli che hanno attivato la partita 
IVA dal 1° gennaio 2019, un contributo minimo pari a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 
euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche.
Per accedere ai contributi, occorre presentare apposita istanza all’Agenzia delle Entrate dal 
30.03.2021 al 28.05.2021, esclusivamente in via telematica, tramite i canali 
telematici dell’Agenzia delle Entrate o mediante la piattaforma web 
disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e corrispettivi”.
Il contributo può essere, a scelta del contribuente, erogato dall’Agen-
zia delle Entrate, mediante accreditamento diretto su c/c bancario o 
fruito, nella sua totalità, sotto forma di credito di imposta, da utilizzare 
esclusivamente in compensazione con modello F24. Tale scelta deve 
essere comunicata all’Agenzia delle Entrate con la presentazione dell’i-
stanza.

Il 26 maggio prossimo entra in vigore, dopo il rinvio di un anno, il re-
golamento europeo sui dispositivi medici e su misura (MDR 2017/ 745) 
che troverà applicazione in tutti gli Stati. 

Nuove direttive sono state aggiunte alle precedenti ma la cosa che più 
conta, l’ MDR garantirà unicità e omogeinità di applicazione in ambito 
di EU. Tra i punti da tener presenti sono le scadenze dei certificati CE 
dei materiali. Sarà possibile anche continuare a servirsi di materiali 

in deroga come avvenne con l’entrata in vigore della Direttiva 93/92. 
Circa un anno fa nello stesso periodo del 2020 OR-TEC attraverso SU-
SOnews diede un ampio resoconto delle novità contenute nel nuovo 
Regolamento europeo. 
Novità che verranno ampiamente illustrate, sia dal punto di vista odon-
totecnico, che da quello ortognatodontico non appena il nuovo Rego-
lamento (fatte salve ovviamente altre eventuali dilazioni) sarà entrato 
in vigor . 

Partite Iva:  Decreto Sostegni e contributi

È in arrivo l’ MDR 2017-745: attenti a quel Regolamento!

La campagna vaccinale anti Covid i cui dati divulgati dalla 
FNOMCEO depongono per una grande adesione da parte di me-
dici e di odontoiatri, in alcuni territori ha manifestato preoccu-
panti rifiuti che suscitano seri interrogativi. 
Riferiscono i giornali che a Brindisi, a Pavia, ma anche in altre 
zone d’Italia si è riscontrato un sorprendente rifiuto di medici, di 
infermieri, di operatori sanitari a sottoporsi alla vaccinazione e 
nei loro confronti sono scattati i primi provvedimenti: allontana-
mento dall’attività e ferie forzate. 
Rispetto alla soluzione drastica del licenziamento come reazio-
ne del datore di lavoro al rifiuto del lavoratore di vaccinarsi si è 
preferita la sospensione del rapporto, strategicamente orientata 
alla conservazione del posto. 
Le ferie forzate rappresentano infatti una soluzione cauta in 
quanto allontana provvisoriamente il rischio ma, nel contempo, 
meditata in quanto informata ad una appropriata logica promo-
zionale di suscitare nel lavoratore una riflessione per una sua 
spontanea adesione al vaccino, nella consapevolezza che, persi-
stendo nel rifiuto, la reazione potrebbe essere draconiana.
Un ripensamento adesivo sarà però difficile nel popolo dei no 
vax, nel quale si iscrivono non pochi operatori sanitari tra cui an-
che frange di medici e di odontoiatri. Per quanto  modesto, il 
numero è sufficiente a generare grande allarmismo nei cittadini 
già notevolmente disorientati da un’informazione poco accorta 
come si è avuto modo di assistere per il vaccino di AstraZeneca. 
L’obbligatorietà per legge del vaccino per tutta la popolazione 
avrebbe potuto essere un segnale forte. Il Legislatore si è però 
dimostrato tiepido: nel D.L. di aprile ha infatti introdotto l’obbli-
gatorietà del vaccino solo per il personale sanitario, ma per colo-
ro che lo rifiuteranno ha previsto semplici sanzioni sospensive, 
economiche e di carriera.
Da molte parti ci si chiede allora se, a fronte della previsione 
dell’art. 4 del nuovo D.L. 1° aprile 2021 n.44, il datore di lavoro 
possa ancora pretendere che un proprio dipendente si sotto-
ponga a vaccinazione messa a disposizione dal SSN, ma soprat-
tutto se sia lecito licenziarlo in caso di rifiuto. 
La tiepidezza del legislatore e la sua risposta negativa dimostra-
no tutta la sua incapacità nella gestione della pandemia e non 
solo in questa. Eppure, voci di autorevoli studiosi come Ichino, 
Guariniello, Pellicani, Buccelli avevano risposto affermativamen-

te alla domanda con argomentazioni chiare e condivisibili di na-
tura giuridica e solidaristica, ancorché il vaccino anti Covid non 
fosse ancora obbligatorio.
Il loro argomentare muove dall’obbligo di ogni lavoratore di 
“prendersi cura della propria salute e sicurezza”, cui fa da dovere 
speculare quello del datore di lavoro di “prevenire i rischi deri-
vanti dal luogo di lavoro” ed è coniugato in  chiave solidaristica: il 
lavoratore e più che mai se medico, odontoiatra o operatore sa-
nitario, neppure a fronte dell’art 32 della Costituzione secondo il 
quale nessuno può essere costretto ad un trattamento sanitario, 
può decidere di mettere a repentaglio l’incolumità altrui. 
Il prestatore di lavoro, specie se opera in ambiente a rischio 
come ospedali, ambulatori medici, studi odontoiatrici privati, 
RSA, è tenuto a conformarsi alle misure adottate dal datore di la-
voro quando siano ragionevoli, in quanto aderenti alle indicazio-
ni condivise della comunità scientifica. La Sars Cov-2 è classifica-
ta come virus patogeno per l’uomo del gruppo di rischio 3. Essa 
determina quindi un rischio da esposizione ad agente biologico, 
in relazione al quale l’art. 279 del D.lgs. 81/2008 sulla sicurezza 
del lavoro obbliga il datore di lavoro a mettere a disposizione dei 
lavoratori vaccini efficaci. 
Se dunque il vaccino è stato offerto e il lavoratore lo ha rifiutato, 
non c’è chi non veda come la sua condotta assuma rilevanza sul 
rapporto configurando un grave inadempimento e fin anche una 
giusta causa di licenziamento. Il dovere di vaccinarsi può nascere 
infatti da un contratto di diritto privato che obbliga datore di la-
voro e lavoratore a realizzare le condizioni di massima sicurezza 
e igiene in azienda a beneficio di tutti.
L’art. 4 del nuovo D.L. non sembra pensarla così e sembra voler 
riconoscere anche i diritti dei no vax. Sorvolando sulla tiepidez-
za manifestata nel nuovo D.L. dal Legislatore, nessuno intende 
mettere in discussione il diritto di non vaccinarsi. La magna carta 
è chiara: anche i medici e gli odontoiatri ne hanno tutto il diritto. 
A una condizione: si tolgono il camice e vanno a fare altro. Il giu-
ramento di Ippocrate non consente loro di continuare a far parte 
del consesso medico o odontoiatrico. Il medico, sia egli un chi-
rurgo o un odontoiatra, che è contro i vaccini non è un medico. 
È una persona che non crede nella sua professione, nella sua 
missione fondata sulla scienza e sull’evidenza scientifica. 
È un medico che ha rinnegato il giuramento di Ippocrate perché 

il camice è uno solo. La sua condotta disattende infatti il precetto 
dell’art. 3 del codice di deontologia che prescrive quale primo 
dovere quello della tutela della vita e della salute psico fisica. La 
sua condotta nega quanto prescrive l’art. 14 non solo perché il 
vaccino è uno strumento valido e semplice per tutelare sé stes-
so, ma soprattutto per proteggere i cittadini che non possono 
rischiare di infettarsi proprio dal loro medico, dal loro dentista o 
dal personale sanitario con cui vengono a contatto. 

Il rifiuto del vaccino contraddice la posizione di garanzia che 
grava su di loro e disattende il dovere di esercizio fondato sui 
principi di efficacia e appropriatezza come scolpito nell’art. 6 del 
CdM. La loro condotta costituisce un messaggio negativo, un’in-
formazione che alimenta timori e incertezze di cui il Paese non 
ha bisogno, ma soprattutto crea un pregiudizio dell’interesse ge-
nerale che viola l’art. 55 del CdM.
Il venir meno a questi obblighi, non vaccinandosi, costituisce ben 
di più che una semplice infrazione disciplinare, ma un conflitto 
insanabile tra condotta e giuramento, tra scelta negazionista e 
appartenenza alla comunità medica, tra la fiducia che il camice 
infonde e l’indossarlo a tradimento.
Nella sua tiepidezza sembra averlo colto anche il Legislatore. 
Con il nuovo D.L. pur depotenziando il potere sanzionatorio del 
datore di lavoro, ha attribuito agli Ordini sanitari una nuova fun-
zione comunicativa e di controllo: per medici e odontoiatri che 
rifiutano il vaccino ha previsto la sospensione di diritto di svolge-
re mansioni o prestazioni che implicano contatti interpersonali o 
comportano il rischio di diffusione, mantenendola fino all’assol-
vimento dell’obbligo. 
Gli Ordini sanitari sappiano dunque assolvere al ruolo che loro 
compete, sappiano difendere la professio-
ne e farlo fino in fondo dicendo chia-
ramente a chi non crede nella medi-
cina dell’evidenza e nei vaccini, a chi 
ritiene il giuramento di Ippocrate un 
mero simulacro che ha il diritto di 
non vaccinarsi, ma appende il camice 
e va a fare altro. 

Ordini e Legislatore: No Vax fuori dall’ Albo

Roberto Longhin
Consulente legale SUSO

  Maurizio Tonini
 Consulente fiscale SUSO
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a venerdì 7 maggio presso l’Aula Magna della “Statale” di Milano, affermando che “quest’eccezionale 
emergenza, accompagnata da una pausa così lunga, consentirà ai docenti di formulare nuovi orienta-
menti sulle attività didattiche, cliniche e assistenziali. Darà inoltre luogo ad un più ampio dibattito, non 
sempre possibile negli incontri online.”

In tale data vengono anche poste le basi di nuovi orientamenti da seguire in ambito accademico e profes-
sionale. In agenda, quel giorno, la riunione del Collegio dei Referenti universitari per il CDUO, l’Assemblea 
del Collegio dei Docenti e la Conferenza permanente dei Presidenti del corso di laurea.
Al termine, è prevista la riunione del Direttivo della Società Italiana di Odontoiatria e Chirurgia Maxillo 
Facciale.

   EVENTI E CONGRESSI

Dato l’imperversare dell’emergenza da SARS-CoV-2 e in considerazione dell’incerta situazione sani-
taria, le relazioni previste per il 28° Congresso Nazionale del Collegio dei Docenti Universitari di 

discipline Odontostomatologiche (CDUO), dal titolo “L’Odontoiatria per la salute in salute”, in 
programma dal 22 al 24 aprile sono state pre-registrate e rese disponibili online sulla 
piattaforma scientifico-didattica del Collegio (www.cduo.it). 

Tema del Congresso: tutela dell’ambiente, del paziente e dell’operatore, con relazioni 
a cura di Docenti iscritti al CDUO e di “Invited speakers”. 
Presenti anche i simposi istituzionali quali  • Junior Contest CLOPD e CLID  

• XI Simposio delle Scuole di specializzazione in Chirurgia Orale

• V Simposio delle Scuole di specializzazione in Odontoiatria Pediatrica  • XXVI Simposio delle Scuole 
di specializzazione in Ortognatodonzia, con il Premio intitolato a Tiziano Baccetti. 

Come nelle precedenti edizioni, in programma Simposi di società/associazioni scientifiche partner
del CDUO: tra le altre, ATASIO, SILO, SIPMO, SIOG/SIOH, AIASO e SUSO oltre agli interventi di aziende
partner del CDUO. Altra novità di questo anno è la gratuità degli oltre 600 poster arrivati da tutti gli 
Atenei ialiani. I loro abstract vengono pubblicati quale supplemento di Dental Cadmos, mentre i rispettivi 
poster sono consultabili online sul sito cduo.it.

Dal giovedì 22, dalla piattaforma www.cduo.it è stato possibile “vivere” il Congresso. Di particolare in-
teresse, le sessioni del XXVI Simposio delle Scuole di specializzazione in Ortognatodonzia, coordinato 
dalla referente Ersilia Barbato. Suddiviso in 4 sessioni di ricerca e 2 su casi clinici per un totale di 19 

relazioni per la prima sessione e 9 per la seconda, più vari sono stati 
i temi presi in considerazione ma la novità era insita in ogni presenta-
zione tanto da creare qualche difficoltà alla Commissione formata da 
Franchi, Caprioglio e Portelli, nell’assegnare il Premio “Tiziano Baccetti”: 
le due sessioni di casi clinici hanno originato interessanti discussioni in 
ambito ortodontico-chirurgico, specie su allineatori e accelerazione del 
movimento dentale.

Assegnato da una decina d’anni al relatore della miglior presentazione al 
Simposio, oltre al Premio saranno conferite, per la prima volta,
quattro “Menzioni d’onore” per la sessione ricerca e altre cinque per la 
sessione casi clinici. Quale location della premiazione, per la prima volta
è stato scelto l’ExpoDental Meeting di Rimini (9/11 Settembre).
È il Presidente Farronato ad annunciare il rinvio del Collegio dei Docenti 

“L’Odontoiatria in salute per la salute” al 28° Congresso CDUO

“Ma la mamma non ti insegna a lavare i denti?” 
“Io la mamma non ce l’ho, ho due papà”. Nel-
la pratica odontoiatrica è uno  scenario che si 
potrebbe verificare, anche se non proprio tutti i 
giorni. In tal caso sorgerà allora l’interrogativo: 
quale linguaggio utilizzare? Quali le parole più 
adeguate e rispettose? 
Caso analogo, per cautela di linguaggio, quando 
si presenta in studio una persona il cui genere 
non è immediatamente riconducibile al femmi-
nile o al maschile.
C’è da chiedersi innanzitutto se la cartella clinica 
preveda altre opzioni oltre a quella classica di 
maschio/femmina. In tal caso come far sentire 
questi pazienti a loro agio? 
Il quesito non è da poco perché il non prendere 
in considerazione  tali aspetti comporta il rischio 
di impoverire l’atto medico mettendo a disagio 

sia il paziente  LGBTQIA+ che l’operatore.
Di qui la decisione di inserire nell’ambito del 
Congresso del CDUO il Collegio dei Docenti di 
Odontoiatria (vedi articolo nella pagina seguen-
te) presieduto da Giampietro Farronato, un vi-
deo registrato dal titolo  “Pratica odontoiatrica 
e identità sessuale”. 
Organizzato su richiesta dell’ Associazione Ita-
liana degli Studenti di Odontoiatria (AISO) con 
l’Associazione Torinese “Genitori 
e figli Contro l’Omotransfo-
bia” (GeCo ODV), il video  
è caricato sul sito della 
piattaforma www.cduo.
it. Seguiranno seminari 
on line interattivi. 

Come rivolgersi ad un paziente di genere incerto?  

Padova: riedizione di due Master di successo
Al termine di un periodo    
che ha stravolto anche  la 
didattica tradizionale, l’U-

niversità di Padova ha pro-
grammato la ripartenza dei 

percorsi formativi post lauream per l’AA. 
2021-22. 

Di qui le nuove edizioni di 2 Master di 
successo sulla disciplina ortodontica, co-
ordinati da  Antonio L.Gracco. Alla 3°edi-
zione con più di 300 iscritti, il Master Face 
è teorico pratico e biennale, con frequen-
za mensile e lezioni tenute da Preda, 
Maccagnola e Cocconi, mentre la parte 

clinica di reparto è coordinata da Com-
pri, Venezian, De Pieri, Pilat, Musci. 
Il Master teorico in Ortodonzia Invisibi-
le con allineatori, alla 2°edizione dopo 
il successo della precedente (70 iscrit-
ti), consente d’imparare a gestire, con 
la sistematica Invisalign, il Clincheck e 
tutte le fasi di un trattamento ortodon-
tico semplice e complesso Coordinato-
re scientifico A.Greco, vi interverranno 
esperti Invisalign (inter)nazionali. 
Info su bandi di ammissione, programmi 
e modalità di svolgimento delle lezioni sul 
sito https://www.ortodonzia-unipd.it/.

Rinvio a settembre per Expodental 2021
Il Consiglio Direttivo di UNIDI ha dovuto affronta-
re la situazione di emergenza che, nuovamente, 
attanaglia il mondo e in particolare l’Italia. Sono 
state sentite le aziende, ascoltati gli espositori, i 
visitatori, le associazioni, i partner. 

Inevitabile la decisione di spostare la manifesta-
zione del 2021 a settembre, dal 9 all’11, perché 
la totale mancanza di certezze sull’evoluzione 
della pandemia non consente a tutti gli attori 
della kermesse di pianificare adeguatamente la 
propria partecipazione. 
Inevitabile perché al primo posto negli interes-

si di Expodental 
Meeting ci sono 
sempre la salu-
te e il benessere 
dei propri inter-
locutori e perché 
la fiera leader in Italia del settore dentale non 
vuole deludere le aspettative del suo pubblico e 
tradire così la fiducia del mercato. 

Inevitabile perché Expodental Meeting si prean-
nunciava e si riconferma oggi, alla luce di questa 
decisione, come il primo grande evento del den-

tale dopo il perio-
do di crisi e  perché 
è ferma la volontà 
di garantire la mas-
sima sicurezza ad 
espositori e visita-

tori, per consentire al maggior numero possibile 
di operatori del settore di partecipare. 
Oggi, alla luce di quanto accaduto dall’inizio del 
2020 a oggi, non sono più possibili previsioni cer-
te del prossimo futuro, ma soprattutto non pos-
siamo immaginare che il mese di giugno possa 
rappresentare la stagione ideale per la nostra 

ripartenza” afferma Gianfranco Berrutti, presi-
dente UNIDI. 
“Lo spostamento di Expodental Meeting a set-
tembre è dettato dalla nostra volontà di confer-
mare la leadership della nostra manifestazione, 
strumento fondamentale di promozione e di in-
contro per tutto il settore.” 
Appuntamento a Rimini, quindi, dal 9 all’11 set-
tembre 2021, con area espositiva e programma 
scientifico e culturale che non deluderanno l’at-
tesa. Comunicato Stampa

Gregorio Tortora

Giampietro Farronato
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La Società Italiana di Ortognatodonzia 
è una delle più importanti nello scenar-
io internazionale. Esserne Presidente 
è un riconoscimento  prestigioso e un 
traguardo significativo ma in questo 
momento critico, anche un ruolo non 
semplice da svolgere. Nell’intervista 
che segue, Letizia Perillo, Presidente 
SIDO 2021, risponde ad alcune doman-
de sugli orizzonti attuali e futuri della 
Società.

Che significa essere Presidente SIDO? Sente il peso di oltre mezzo 
secolo di storia e di successi?  
Certo è un onore di cui ringrazio tutti i Soci che mi hanno gratifi-
cato con la loro fiducia e stima ma, oggi, è soprattutto una gran-
de responsabilità. La SIDO, cresciuta in maniera esponenziale ri-
spetto al passato, ha una eccezionale visibilità internazionale. Per 
cui, sebbene vi abbia trascorso tanti anni, da semplice addetto 
stampa a revisore dei conti, da consigliere a segretario, posso dire 
che sento ancora l’emozione del primo giorno: appartenere final-
mente al mondo che sognavo, fatto di ortodontisti illustri e clinici 
eccellenti che ascoltavo ai Congressi e spiavo per cogliere l’attimo 
fugace per una foto o un autografo. Mi sono dedicata da sempre 
con impegno e dedizione, ma il confronto con i mostri sacri del 
passato è spietato e richiede tutto il mio entusiasmo ed energia 
per raggiungere livelli culturali e scientifici sempre più elevati.

Quali i contenuti innovativi della sua presidenza?
L’ho attesa e sognata per anni e come diceva Walt Disney: se puoi 
sognarlo, puoi farlo! Una Presidenza che segnasse il passo e con-
sentisse alla SIDO di imporsi sempre più come stella polare nel cielo 
ortodontico. Una SIDO che fosse sempre al fianco dei propri Soci, 
tutti uniti in una grande famiglia da cui l’espressione SIDObySIDE. 

Per i Soci abbiamo organizzato la SIDO CHAMPIONS STUDY CLUB 
affinché le varie Regioni potessero gareggiare tra loro in eccellen-
za clinica per poi  primeggiare al Congresso Internazionale. 
Un’opportunità per approfondire le tematiche ortodontiche e 
confrontarsi con colleghi più esperti, ampliando anche i rapporti 
umani e professionali. Agli incontri sono stati ammessi anche i gio-
vani NON ancora Soci, come gli studenti degli ultimi anni di corso, 
gli specializzandi e i masterizzandi per coinvolgerli e avvicinarli al 
meraviglioso mondo dell’Ortodonzia.
L’auspicio è che questi Study Club possano un domani costituire 
veri e propri punti di riferimento locali, “Sezioni SIDO” dove i gio-
vani potranno incontrarsi, apprendere dall’esperienza dei meno 
giovani e crescere culturalmente insieme.

Sempre per i Soci, ho creato la rubrica Letizia Perillo on line, una 
splendida occasione per raccontarmi e condividere i miei progetti 
per la SIDO ma anche ricevere e rispondere a domande e dubbi. 
Un “Question Time” dedicato a noi e alla  professione. Perché la 
SIDO è una grande famiglia ed è bello crescere insieme. 

Per l’aggiornamento dei Soci sugli eventi Congressuali, ho, invece, 
programmato la rivista on line, Meet & Greet dove, ogni giovedì, 
uno Speaker si presenta e spiega perché è stato invitato, cosa lo 
rende così speciale da meritare di essere ascoltato. Un ponte tra 
lo speaker di successo ed i giovani che cominciano così a cono-
scerli e ad amarli anche prima del Congresso stesso.

Ho realizzato anche la SIDO SOCIAL MEDIA per inviare ai Soci 
semplici messaggi virtuali su Facebook, lnstagram, Twitter e Linke-
din. I messaggi possono essere condivisi dal socio sui vari Canali, 
o anche inviati tramite Mail o WhatsApp, per fornire informazioni 
ad amici, familiari, conoscenti, simpatizzanti e pazienti. Nei nostri 
studi, oramai, non ci sono più sale di attesa utili per il passaparola 
o la lettura di brochure per spiegare chi è o cosa fa un ortodon-
tista! Tuttavia attraverso i Canali Social, ognuno può raggiungere 
chi desidera e insieme diffondere la nostra cultura ortodontica! 
Potrei dire che con SIDObySIDE, le distanze si accorciano!

L’ultima nata è NEWS FROM THE SIDO WORLD per un continuo 
update sulle novità internazionali. Il nostro segretario, il prof. Al-
berto Caprioglio, è Segretario Aggiunto della FEO. La nostra socia, 
Prof. Ambra Michelotti, attuale Vicepresidente, rappresenta l’Italia 

nella neonata Society of Orthodontic Specialty Certifying Board, 
mentre il Presidente Eletto 2023, Prof. Aldo Giancotti, è SIDO Am-
bassador per l’AAO. Sono orgogliosa di essere circondata da tanta 
eccellenza che fa da prestigioso contraltare al mio ruolo di mem-
bro della Executive Committee della World Federation of Ortho-
dontists per il quinquennio 2020-2025.
Queste, in sintesi, le innovazioni per i Soci a cui seguono quelle nel 
Consiglio per l’evoluzione della Società tutta.

Innanzitutto le Commissioni.
Sono state istituite Commissioni formate in media da 5 persone 
per sviscerare meglio problemi spesso irrisolti. Un’idea vincente 
in quanto ha consentito di portare avanti una mole di lavoro con-
siderevole con notevole risparmio di energie già nei primi mesi 
di attività della mia Presidenza. Gli obiettivi da raggiungere sono 
certamente ambiziosi.

La Commissione Statuto ha il compito di allentare le catene che, 
attualmente, impediscono alla SIDO qualunque cambiamento. 
È necessario renderla più adeguata ai tempi, più agile e snella 
nelle decisioni importanti. Le modifiche di Statuto devono essere 
approvate in un solo passaggio Assembleare e in seconda Assem-
blea, la votazione deve essere a maggioranza dei presenti. Credo 
che abbiamo raggiunto numeri tali da non dover più temere i fa-
mosi “colpi di mano” che imponevano prudenza in tempi passati.

La Commissione IBO/Model Display ha l’obiettivo di sostituire i 
tre casi del Model Display con due casi IBO che permetteranno di 
acquisire il diritto di voto e di diventare provisional IBO member. 
Sono progetti ambiziosi e se si sogna da soli, è solo un sogno. Se si 
sogna insieme, il sogno diventa realtà. 

La Commissione Rapporti Altre Società ha avuto il mandato di 
confrontarsi con i vertici dell’Accademia Italiana di Ortodonzia (AI-
DOR) e di stilare un protocollo di intesa in cui si è stabilito che la 
SIDO, in quanto Società̀ Nazionale di riferimento, affilia l’AlDOR 
rispettandone l’individualità̀. 
È un passo molto importante, che ho desiderato portare avanti, 
convinta più che mai che, se esistono momenti in cui la rottura 
può servire a creare le basi per un futuro migliore, certamente ne 
esistono altri in cui è doveroso considerare determinate istanze 
superate, lasciando prevalere l’importanza di essere uniti per il 
progresso della disciplina. L’obiettivo è creare un solo network nel 
cui ambito fare interagire, in piena sinergia, tutte le forze ortodon-

tiche sotto l’egida SIDO.
In questa ottica, ho inteso estendere la proposta di condividere gli 
eventi sia alle due società sindacali, ASIO e SUSO, che alle due As-
sociazione di Tecnici Ortodontisti, ORTEC e AIOT che, per la prima 
volta, presenteranno programmi comuni al Congresso Internazio-
nale SIDO.   

La Commissione Editoria ha proposto di riattivare la pubblicazio-
ne della rivista European Journal of Clinical Orthodontics (EJCO). 
Lo scopo è aprire una finestra sull’ Eccellenza Clinica Internaziona-
le e dare sbocco al gran numero di articoli clinici che spesso non 
trovano collocazione editoriale. 
A questo proposito, vorrei ricordare, che PIO, la nostra rivista uffi-
ciale, grazie all’Editor-in-Chief, Prof. Ravi Nanda, che ringrazio pub-
blicamente, si posiziona oggi tra le migliori riviste ortodontiche nel 
mondo, con un IF di 1.87, rappresentando per l’Italia una vera e 
propria punta di diamante.

La Commissione Social e Promozione Immagine sta valutando 
la possibilità di creare un sito completamente nuovo, più moder-
no e veloce in cui inserire anche una piattaforma di Continuing 
Education con tutti i video delle lectures dei Congressi SIDO: un 
libro aperto, ricco di contenuti scientifici di elevato spessore, alla 
portata di tutti i Soci. Un altro sogno che spero si avveri! 

Come si pone il prossimo Spring Meeting nello scenario ortognato-
dontico attuale? E il congresso internazionale?
Il messaggio del prossimo Spring Meeting è di rinascita e speranza 
con un incontro, almeno in parte in presenza, che permetterà di 
ritrovarsi tutti con serenità ed entusiasmo, in una cornice unica e 
meravigliosa come quella del Golfo di Napoli. L’invito è a collegarsi 
sul sito www.sido.it per le informazioni relative al programma del 
Meeting, sperando di vedervi numerosi ed entusiasti! Il Congresso 
Internazionale è in preparazione. Posso anticipare che partecipe-
ranno la FEO, la SIBOS, l’AIG, e l’AIOL, nonché l’Associazione degli 
Igienisti e quella delle Assistenti di Studio Odontoiatrico. L’obiet-
tivo, ribadisco, è creare un solo network nell’ambito del quale far 
interagire, in piena sinergia, tutte le forze ortodontiche sotto l’e-
gida SIDO.

In questo periodo in cui si parla molto e, direi, sempre di più, di 
Internazionalizzazione. Quale è il ruolo dell’Ortodonzia italiana? 
La SIDO ha in programma progetti condivisi con altri paesi? 
Gli Ortodontisti italiani sono molto stimati e riconosciuti profes-
sionalmente in tutto il mondo e la SIDO, attraverso gli eventi an-
nuali, raccoglie da sempre ampi consensi dai colleghi internazio-
nali che partecipano numerosi. Difatti più della metà dei Soci SIDO 
sono International Affiliate Members. E’ lo spirito che ci guida per 
crescere e progredire insieme è Together we stand, divided we fall.

Nell’ottica di ampliare la nostra visibilità Internazionale e di in-
crementare ancora gli International Affiliate Members, abbiamo 
offerto gratuitamente l’International Spring Meeting di luglio, on 
line. Sempre in ambito internazionale, sono impegnata in prima li-
nea in 3 Commissioni della Executive Committee della WFO, e sarò 
Presidente del MOIP nel 2022. Un’elezione che mi permetterà di 
continuare la mia attività come esponente dell’Ortodonzia italiana 
nel bacino del Mediterraneo.

Adoro questo aspetto del mio lavoro che mi offre la possibilità di 
avere non solo una visione ampia e globale degli interessi e dei 
progetti sviluppati da colleghi da tutto il mondo, ma anche e so-
prattutto di comunicare ai vertici mondiali le esperienze e le esi-
genze dell’Ortodonzia Italiana ed Europea.

A proposito di internazionalità, “Ortho your mind” è uno slogan 
accattivante. Ma cosa si intende in realtà?
“Ortho your mind” indica la volontà di indirizzare la propria mente 
secondo linee guida  ortodonticamente corrette e aggiornate! Uno 
slogan certamente di impatto che suggerisce una mentalità aper-
ta, volta ad acquisire le novità diagnostiche e terapeutiche all’a-
vanguardia della  disciplina. E non solo! Orientando la mente tutti 
nella stessa direzione, ci ritroveremo uniti a percorrere insieme, 
sia pure in ambiti diversi (ortodontici, tecnici e sindacali), il cammi-
no verso orizzonti senza fine, per offrire ai pazienti le prestazioni 
che meritano e alla nostra cara Ortodonzia, le prospettive migliori.

La SIDO: presente, futuro e pandemia
agli occhi del Presidente

SPECIALE SIDO

Maria Grazia Piancino 
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La collaborazione tra  specialisti in discipline diverse è sempre più alla ribalta. In effetti, in tema di so-
luzioni estetiche per la ricostruzione del sorriso, non sempre il piano di trattamento può essere con-
dotto dal solo ortodontista o dal protesista senz’adeguata preparazione ortodontica pre-protesica. 
I risultati migliori infatti, si possono ottenere dalla collaborazione di specialisti in varie discipline con 
scalette e priorità personalizzate: in genere la prima parte spetta all’ortodontista e all’endodontista. 
Si tratta di mettere in salvo gli elementi dentali trattandoli endodonticamente e di disporli in buona 
occlusione, con particolare attenzione agli spazi necessari e ai volumi 
restaurativi. A volte è necessaria l’opera del parodontologo e dell’im-
plantologo, mentre la ricostruzione conservativa è solitamente la fase 
conclusiva.
La necessità di un intervento polidisciplinare scaturisce dal fatto che 
la natura non sempre è così generosa. In questa immagine frontale 
(Fig.1) si può apprezzare il sorriso di una ragazza di 17 anni, dove è 
evidente la mancanza dell’incisivo laterale superiore di sinistra, il late-
rale di destra è ipoplasico e il canino di sinistra ha occupato lo spazio 
del laterale mancante.
In questa situazione il solo trattamento ortodontico non può giungere 
ad un risultato soddisfacente. Di qui la necessità di una correzione 
che innanzitutto possa recuperare una simmetria. 
Si tratta di uno  di quei casi in cui i piani di trattamento possono es-

sere svariati, ma devono comunque comprendere l’apporto di altre discipline, quali la conservativa, 
l’implantologia, la parodontologia, l’odontoiatria protesica. L’approccio scelto per questa paziente è 
misto: ad un primo riposizionamento ortodontico seguirà una fase ricostruttiva. In questo caso è 
stato utilizzata la tecnica linguale, avendo tenuto in considerazione la richiesta della paziente, 
Nell’immagine occlusale (Fig.2) sono presenti, come si può notare, i molaretti decidui nella sede dei 
secondi premolari mancanti. Si è deciso quindi di estrarre l’elemento 12 e di portare i canini accanto 

ai centrali, nella posizione dei laterali. Si sarebbero poi mesializzati i 
denti posteriori, e i primi premolari portati nella posizione dei canini.
Nella Fig.3 si può notare la disposizione dei denti naturali e la crea-
zione dei volumi restaurativi. I molaretti decidui sono stati estratti e 
sostituiti con impianti. Alla fine della ricostruzione protesica è visibile 
il sorriso della  paziente (Fig.4). 
Per la fase ricostruttiva un sentito ringra-
ziamento va al Dr. Mauro Fradeani. E’ 
un esempio di come, in una condizione 
malocclusiva complessa, l’interazione 
tra discipline diverse possa migliorare 
l’estetica del sorriso. 

Dopo il successo della “Campagna per 
la protezione dello smalto” 2020 tor-
na a giugno il “Mese per la protezione 
dello smalto” promosso da Coswell, la 
quale, attraverso il brand Biorepair, rin-
nova la sua azione di sensibilizzazione 
per prevenire la sensibilità dentinale e 
l’insorgenza di carie.  

I professionisti aderenti all’iniziativa 
valuteranno (con consulenze in studio 
prese previo appuntamento o da re-
moto) lo stato di salute dello smalto 
dentale misurandone il livello di erosio-
ne e la suscettibilità attraverso un’inno-

vativa App Intact-Tooth.  E forniranno consigli sul come salvaguardarne la salute o indicarne i modi 
di ripristino. 
Al “Mese della protezione dello smalto” parteciperanno i professionisti della salute orale iscritti entro 
il 7 maggio su www.meseprotezionesmalto.it attraverso la compilazione del form dedicato.

Preso atto del regolamento, i professionisti indicheranno fino ad un massimo di tre studi dove è 
possibile ottenere un appuntamento. Una volta inseriti nel data base di ricerca dello studio, i profes-
sionisti riceveranno un kit con materiali di supporto alla consulenza (gadget e campioni di prodotto, 
un kit per ogni studio inserito).
Il “Mese per la protezione dello smalto”, svolto in collaborazione con AIDI Pro (Associazione Igieni-
sti Dentali Italiani per la professione), 
SUSO (Sindacato Unitario Specialità 
Ortognatodonzia) e U.N.I.D. (Unione 
Nazionale Igienisti Dentali), gode del 
patrocinio del Corso di Studi in Igie-
ne Dentale dell’Università di Milano 
e della SIOCMF, la Società Italiana di 
Odontostomatologia e Chirurgia Ma-
xillo-Facciale. 
È in corso la richiesta di patrocinio 
anche al Collegio dei Docenti Univer-
sitari di Discipline Odontostomatolo-
giche (CDUO).

Odontoiatria ed Estetica: la collaborazione tra specialisti

A giugno riparte la “Campagna per la protezione dello smalto”   

La Scuola del S. Raffaele? “Giovane, interdisciplinare e senso di appartenenza”
Con l’intervista a Giorgio Gastaldi si apre lo “SPECIALE SCUOLE”, una serie dedicata, volta per vol-
ta, ad una diversa realtà didattica, osservata con gli occhi del proprio Direttore.
La Scuola di Specializzazione in Ortognatodonzia dell’Università Vita Salute San Raffaele di Milano è la 
seconda che arricchisce l’offerta formativa. Nonostante sia la più giovane, accademicamente,  nasce 
con il DNA di una struttura di grande tradizione odontoiatrica, costruita negli anni dal Rettore Enrico 
Gherlone.Il Dipartimento di Odontoiatria di cui facciamo parte è una struttura molto complessa: in-
clude, infatti, il Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria, quello in Igiene Dentale e la Scuola 
di Specializzazione in Chirurgia Orale. Ospita, inoltre, numerosi corsi di formazione post-graduate in 
ambito implanto-protesico, gnatologico, parodontale e in odontoiatria estetica e digitale.
Caratteristica della Scuola Ortodontica, maturata da queste precedenti esperienze, è sicuramente 
l’approccio multidisciplinare verso le altre discipline odontoiatriche, in particolare con la Scuola di 
Specializzazione in Chirurgia Orale diretta da Raffaele Vinci, con la Parodontologia di Massimo De 
Sanctis e con la Patologia Orale di Silvio Abati.
Collaborazioni di particolare importanza per lo sviluppo del progetto ortodontico multidisciplinare 
in età evolutiva sono state inoltre attivate con alcuni reparti dell’Ospedale San Raffaele: l’Otorinola-
ringoiatria, la Pediatria, l’Ortopedia Pediatrica e la Neurologia per le OSAS.
All’Odontoiatria dell’Ospedale San Raffaele si è aggiunta da qualche anno anche la collaborazione 
con le Smart Dental Clinic, strutture odontoiatriche del Gruppo San Donato, ubicate prevalentemen-
te all’interno di Ospedali GSD. Costituiscono un ampliamento della capacità formativa in ambito 
clinico, ospitando parte dell’attività dei nostri specializzandi, grazie alla convenzione stipulata con 
l’Università Vita Salute San Raffaele.
Iniziato due anni fa, il progetto Ortodonzia completerà il suo primo ciclo con i diplomi di specializ-
zazione nel marzo 2022.
L’esordio ha coinciso purtroppo con lo sviluppo della pandemia Covid-19 costringendoci a pensare 
da subito ad un nuovo modello didattico: dal marzo dell’anno scorso, in concomitanza con il primo 
lockdown, abbiamo iniziato una serie di lezioni a distanza con frequenza quotidiana. Loro carat-
teristica fondamentale è stata unire la teoria alla discussione dei casi clinici, consentendoci così di 
sopperire alla ridotta attività clinica. 

Quest’impostazione didattica ha fatto maturare un forte senso d’appartenenza sia ai docenti coin-
volti che agli  specializzandi. Spesso la partecipazione alle lezioni è stata collegiale, vero incubatore 
di idee tra professionisti con aree di interesse diverse. E’ stata proprio questa (purtroppo lunga) 
esperienza che ci ha fatto maturare l’idea di costituire un Board Scientifico, divenuta una delle ca-
ratteristiche distintive della Scuola e costituito dal Direttore e da colleghi di rinomata esperienza in 
qualità di professori a contratto. 
 Per citarne solo alcuni: Gualtiero Mandelli, che con il suo entusiasmo funge da coordinatore, Gian-
luigi Fiorillo, Giuseppe Scuzzo, Marco Pironi, Costanza Meazzini, Rosella Maverna, Giuseppe Salvato, 
Marco Clementini. Amici oltre che colleghi, che mi affiancano, insieme a tutti gli altri, nello sviluppare 
il progetto didattico della Scuola. Il Board ne è diventato il cuore battente con funzione di monito-
raggio di tutta l’attività clinica e di ricerca. 
La mission formativa che guida la didattica frontale e l’attività clinica hanno come obiettivo formare 
degli specialisti che dispongano di conoscenze atte ad affrontare il problema ortodontico in età evo-
lutiva, nell’adolescenza e nell’adulto. Basandoci su tale centralità formativa, abbiamo affiancato alle 
conoscenze di base quelle necessarie per utilizzare i più avanzati strumenti della diagnosi e della 
pianificazione digitale. 
Fa parte del processo l’acquisizione della documentazione clinica secondo le specifiche richieste da 
IBO ed EBO e la conseguente abitudine alla discussione collegiale di casi clinici con il Board scientifi-
co: incontro mattutino ormai diventato una consuetudine, prima 
dell’inizio dell’attività clinica.Se l’identificazione e pianificazione degli obiet-
tivi di trattamento rappresenta per noi l’elemento centrale della forma-
zione, i mezzi terapeutici sono stati proposti seguendo le più diffuse 
modalità e tecniche operative, oggi sostenute dall’evidenza scientifica: 
dalla straight wire agli allineatori.
Per questi ultimi, grazie ad un accordo in particolare con Align Tech-
nology, i nostri specializzandi frequentano un corso specifico che li 
porterà ad ottenere la certificazione Invisalign alla fine del loro percorso 
formativo.

Fig.1

Fig.2

Fig.4

Fig.3

Massimo Ronchin

Giorgio Gastaldi 

SCIENZA E TECNICA
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SPECIALE SIMSOSPECIALE OR-TEC

Congresso Nazionale a Rimini (11-12 giugno)
Si è concluso con successo il Seminario digitale OR-TEC e come previsto dal calendario culturale 2021 ripar-
tiamo a maggio con un nuovo percorso formativo di grande interesse. Ha inizio infatti il Seminario di An-
tropometria a cura del Prof. Nerio Pantaleoni, grandissimo conoscitore della materia nonché Presidente 
onorario e Socio Fondatore di OR-TEC.

Articolato in 5 lezioni il Seminario permetterà a tutti i partecipanti di conoscere e approfondire la conoscenza 
sulla Antropometria Oro Facciale e Ortognatodonzia, che permette di comprendere meglio quello che deve 
essere un armonico equilibrio dento-scheletrico in rapporto alla razza, tipologia ed età del paziente.

Il progetto culturale OR-TEC non si esaurisce qui. Stiamo affrontando la difficile sfida che l’emergenza sanitaria ci 
impone nell’organizzazione del XXVII Convegno Nazionale OR-TEC in programma a Rimini nei giorni 10-11-
12 giugno 2021 e di cui, in base alle disposizioni ministeriali verranno comunicate le modalità. Segnatevi le date 
in agenda e preparatevi perché sarà un grande evento.

OR-TEC è lieta di condividere questo percorso culturale con SUSO, attraverso  il corso “TAD, ancoraggio 
ortodontico: biomeccanica con un ventaglio di opportunità”, (relatori Gianluigi Fiorillo, Andrea Eliseo, 
Paolo Tonini, Pietro di Michele, Michela Ramunno). Perchè lo scambio culturale e il confronto continuo 
determina quella crescita professionale di cui poi potrà beneficiare il fruitore finale del lavoro congiunto: il 
paziente.

Sempre in spirito di cooperazione, si terrà a Napoli il  16 e 17 luglio 2021, il Congresso Interassociativo 
OR-TEC – AIOT in occasione dello Spring Meeting SIDO-AIDOR. La cornice partenopea farà da sfondo ad un 
evento internazionale dall’importante spessore scientifico-culturale per confrontarsi su tematiche complesse 
tra cui i dispositivi per trattamenti precoci di Classe III e tanto altro ancora.Fiduciosi nel futuro, l’auspicio è di 
trovarci presto per condividere non solo la cultura ma anche lo spirito di aggregazione, anima della nostra 
Associazione.

VARIE

il Consiglio Direttivo OR-TEC

CORSO SUSO | ORTEC
“TAD, Ancoraggio ortodontico: 

Biomeccanica con un ventaglio di opportunità”
Gianluigi Fiorillo  -  Andrea Eliseo  -  Paolo Tonini

Pietro di Michele  -  Michela Ramunno

-  Accreditato ECM

Ortodonzia clinica contemporanea fra tradizione e innovazione
Articolato in una serata, l’organizzazione dell’evento (in program-
ma giovedì 8 luglio 2021, ore 19 ) dà il privilegio di riprodurre 
in modo attrattivo uno specifico micromondo ortodontico. Un 
incontro culturale con relatori multipli si rivela spesso come for-
mula appagante per i partecipanti: “questo” incontro culturale, 

da tradizione ormai a cadenza annuale, è un invito ad un breve 
viaggio esplorativo su vari aspetti dell’Ortodonzia moderna. Un 
viaggio nel presente sugli attuali cavalli di battaglia ortodontici, 
vale a dire allineatori e miniviti. Ma è anche un tuffo alle radici 
del passato con uno specifico approccio all’ortodonzia funzionale.   

Segreteria organizzativa & Info:
               Progresso Tecnico Ortodontico s.a.s di Emanuele Wolf
               Via Col. Fasoli 9  -  Tel 045 54 05 55  -  37135 Verona
               info@ptwolf.it  -  e.wolf@libero.it - www.ptowolf.it 

emanuelewolf
wolfemanuele
Progresso Tecnico Ortodontico
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FU.BI.CON combinato a Planas inferiore con arco di progenia.
La produzione di apparecchiature per mezzo di tecnologie sem-
pre più all’avanguardia, sta entrando prepotentemente nei nostri 
laboratori. Molti sono gli aspetti positivi, ma è l’aspetto artigianale 
a rendere i nostri manufatti unici!
Negli anni novanta, il Dott. Confaloni Angelo, ha sviluppato un ap-
parecchiatura capace di risolvere cross-bite omo-bilaterali, rista-
bilire il corretto andamento delle curve di compenso e favorire il 
cambio di postura con un elevata capacità di espansione trasver-
sale, il FU.Bi.CON (fig 1)

Questo dispositivo viene usato in soggetti con crescita  iper o 
normo-divergenti, morsi crociati  funzionali o strutturali e nelle 
contrazioni dei diametri mascellari, con l’obbiettivo di trovare una 
corretta funzione masticatoria bilaterale in intercettiva.
Ha effetti sorprendenti in età pediatrica e scolare ed è un dispo-
sitivo a “Caduta libera”. Questa peculiarità fa si che la costante 
attività degli elevatori indotta dalla deglutizione e dalla necessità 
di ricollocare l’apparecchiatura in sede,attivi costantemente il di-
spositivo, scaricando le forze sui bite metallici posteriori.
Oggi le impronte arrivano in laboratorio anche in formato digitale.
Consentendoci di migliorare precisione e tempistiche di consegna 
del prodotto.
Dopo aver prototipato i modelli 3d e il morso di costruzione rile-
vato dal clinico, inizia la costruzione dell’apparecchiatura (fig 2)

- la molla di coffin ha come scopo di congiungere l’apparecchiatu-
ra e aiuta le attivazioni  date dagli elevatori ad aumentare l’espan-
sione trasversale dell’arcata
- le molle retroincisive di Bimler possono agire indipendentemen-
te nei lati destro o sinistro fovorendo l’aumento del torque fronta-
le, spesso causa di retrusioni mandibolari
- l’arco di progenia,garantisce un ottimo controllo sul piano fron-
tale della mandibola (fig 3).

Dopo un attenta analisi si sagomano e posizionano i bite metallici
L’azione indotta dai bite metallici, limitata alla riorganizzazione 
della Spee e in particolare della Wilson dei sesti e settimi se pre-
senti, ristabilisce il giusto andamento delle curve di compenso in 
queste malocclusioni.Il contatto costante sulla cuspide disto-ve-
stibolare inferiore più estrusa,induce un cambio dell’inclinazione 
delle curve, appiattendole (fig 4).

Questo costante stimolo genera una crescita antioraria della 
mandibola, un grande vantaggio su soggetti con tipologia di cre-
scita dolico facciale.
Nonostante la sua potenzialità il FU.BI.CON aveva il limite di agire 
in maniera ridotta al livello mandibolare.
Così abbiamo pensato, nelle severe discrepanze trasversali di en-
trambe le arcate, di combinare il FU.BI.CON con la parte inferiore 
del dispositivo di  PLANAS (fig 5) 

Inferiormente la ricerca della quadratura mandibolare di Planas,
data dalle molle che impattano distalmente gli incisivi laterali, as-
sociata all’azione dell’arco di progenia superiore, facilta la confor-
mazione verso la quadratura.
I rest sui canini e gli stop posteriori danno stabilità alla placca, 
limitando l’estrusione posteriore, aiutandoci ad anteruotare la 
mandibola (fig 6).

In fine, le piste agendo sui bite metallici, liberano i movimenti late-
ro-protrusivi fisiologici, determinando l’apertura degli angoli fun-

zionali e ristabilendo una corretta masticazione alternata ciclica 
(fig 7-8).

Ritengo che il successo di questo dispositivo si rispecchia nella sod-
disfazione dei pazienti e del loro benessere, sempre più consapevole 
che la funzione è la vera determinante della salute della bocca e non 
la loro ricerca sempre più 
insistente dell’estetica 
Volevo ringraziare il dott. 
Confaloni per avermi for-
mato.

Un pensiero in particolare 
và a mio padre che ne sa-
rebbe stato fiero.

LA FINESTRA SUL LABORATORIO
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Per maggiori informazioni seguiteci su Facebook  e sul nostro sito  -   Fore more information follow us on Facebook and in our website  -  www.ortec.it | email ortec@ortec.it

FU.BI.CON combinato 
a Planas inferiore con arco di progenia 
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Alessandro Pacchiarotti


